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-Nella seduta di sabato scorso della, 
Catìe'i'é,' l'olii 'B'ònardi, sottose^r^etàrio 
di Stato alla Giustizia, ha risposto àl-
l'on.'Sòcoi 'éh'e iiisletrie ad altri, Ib in-
terr^ògavii pél' àapèro ' « se il ministrò 
intètìde iiiiil'ormkrsì ad uii rooerite pa­
rere del Consiglio di Stato, in,3,egiìio 
à i ' àliòVo"inòÌd(Sftté ; della ' Chiesa''di §. 
'Ai'tidHtìà' dèi'la''Frattó,' oVpMsi bahdie^k 
nazioDftia, fu respinta é;strBooiataiì'.'' 
'V* Ai lettori • int.éì'eSséi'ii di. oòiiòsoere 

•Io iliiJòAaftti 'dlcKiairàziom dell'òn. Bo-
iiaMI ii£-'oh^ fdi^ònò Bcòòlte''dalle ge-

'Itìl'oili' appi-òvàzìtìrii.- dèlia- Catpsra — .ò 
:Wrtì|6 le' riprbduófiimò 'integràlmantè 
'nal;'fesoòc>ntb'\itfl6Ìàtó: • ": '';'' • 

,1 YM[,spia^os„oh'e.'qiie.»fa intei'rogazione 
sk,ven.aJai.,òo'n{m8raViglia mia, e, .credo, 

..della .Camera, jOqsi feppi\tinaroent«, per­
chè .afra tó}«lt.i,ttii,8 ali'pr4.1n^^^ 

.:pfiriVtr,(>tt4.ndo8i,di.,pna di...quelle in- ' 

. teri>ogi)z.iónìj, aWe, qualifi l.Ooyerno: .dove 
„Ssé,e,|e .3e.mpre, pj-onto.a.'rispohdere, darò 

alia inégllo quelle informazioni'cli.esono ' 
in,grado,d[idare,^gli.on. interroganti. 
,, »,£a notizifl5;,data dalla, stampa su! 
parere, del; Consiglio di Stato, in me-

,.ritpiallR„qùestÌQn9,ohe, ci occupa,,non ' 
,^, intorainente conforme al vero,,;,;.: 
_:;<;II, quesito. óhOi il Ministero dL'dra-
'.i5iajp ,0iii,8tizi.a,è quellbi.degli -, Interni 
avevarib sottoposto, al Consiglio di Stato, 
era,,il segan te ;,, S*,có,nyeni386: in;,oon-
;i'o,rm.i^^,8prepec!epti istruzioni del Mi-
.pi^tero d'i .grazia ,e,tìiu,stizla,di,stingu9re 
di frpn(;p alle preteso idpllpautoritiieo-, 
olesìastiphe, le: bandiera appartenenti : 
ai porpii dqstituiti 0 dipendenti.dal Go- ' 

.Mpnnp, -ìdalle,, provinplp e .dai Comuni, 
.da iquplle.iappRr.teaenti ad Associazioni 
private, riconoscendo nelle primo quella 
rappijesientanza.doirautorìtij e d e l p r e -

;stigio,dè)lo. Stato f'éeniwiWQ//dinnanzi : 
:l^|^^q^ais^:,dpves^e.:il:'.autorita,,:ecele8ia• ! 
stióft ,inpW!J»r3Ì.,pil,:asten6r8i dalisollp- j 
vare (jpilBiàsi opposiziope, qualsiasi" 
optìflittp. (Benissimo!) ; . ,,,, 
' r *'iÀ; ;• riguardi}'olellS''^8Siìbndi ••tìiVtS ' pa-, 
.'péW al Ministero'che-lo Stato potesse! 
-'itìteripÈihli'e-'per imporre ài ministri,deli 
^Ctiltp, la loro ammissiònp nelle Chiese; ! 
' parp t ta l MinisterbiPhe,l'attuale nostra '. 
'politibà;5écplasia8tipa,;irif0riimta a quBl ; 
prinoipib •" d'i'idipenileùza ' della ' Chiesa ' 
aallp .Stato ohb' suggerì le dispbsikibni 
déllii Ipggè'delle'guai'èntigie, non coi!-' 
•sentisse'di 'prtìridel^é' pi'òvvèdiinènti co-; 
ercitivi al riguardo. 
; 4; 11 CPnsiglib ' di Stàtb, coti tin pa-; 

frere ohe, itti premé'dir lb ' inimòdiatà-
tnentej è molto studiato é sapiente,'non 
ritenne che qiiesita distinzione si po­
tesse fare, ; nnloaìnente' per il motivo 
ohe "le ìibsti-e; leggi tìon parlano ; della 
bandiera nazioii'alé'se non quando si 
stratta'•dello' stèndardb reale, di quello 
dai principi l'eaii a della bandiei-a .dèl-
HesercitOie'della marina>mìlitarè e mer­
cantile; Dinanzi a quésta lacuna delle 
nostre leggi, parva'ài Consiglio di Stato 
che il (are'distinziòiii'frà'bàndiei^e na­
zionali pubbliche e private, non fòsse 
conveniente ed opportuno, e 'ritenne òhe 
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tutte lo bandiere cosi di corpi costituiti 
come di Associazioni private, debbano 
03Soi>o considerata alla ateasa guisa di 
fronte .allo preteso dalia Chiesa; ma 
dichiarava illegittimo e punibile nel­
l'autorità, ooclosiastiva soltanto il f i -
fluto della bandiera nazionale perchè 
tale, non quello ohe fosso,giustifloato 
da ragioni - apiei&lt- «dì'; éMfiitììSÌ'si' di 
volta in volta' è seóòndò l'intenzione 
dei ininistri del culto. 

.<-Ci6 però tòglieva-laìipbs^bìlitf ""ài 
.Governo di dai'e alle' autorltS" Sìpeh-
dentt istruzióni chiare e preòise e quali 
sono necessarie Spècialtnénte quando si 
tratta^ di, ,Mq.pinp,agixamenti futj^bri,,jiei 
quSl,l il'duolo 'pfivatb ^pùbblico'.vince 
q^iàlsiaai .altro sentiménto e non vi deve 
essoi-e liulla "che turbi la soiennitkdel 
rito, fjSrtiPo.') , 

« Il parere del Consiglio di.StatOi.se 
fosso in ogni,sua parte seguito, ci,:.,ri-
oondurrebbe^aquelK-iBdaiiftfSIélIf'in-
itenzioni che non è possibile al mb'mèhto 
in oiii avviene il conflitto, a quelle di­
spute sui motivi del: rifiuto, ohe ci get- ; 
,terebb,ero„ di nuovo nella inoei.-tezza-e 
nell'equivoco. Tolto, questo, punto, sul 
quale- il Governò:fa le sue riserve, .nel 
rimanente il "parere del: Consigliò: di 
Stato'è::pìentfnipiit6;'esauriente;.,'ripp-
nòsce,che non viipo.ssoriò essere ordini 
deU'.autorittt; eociesiastioa superiore, l 
quali giustifiphlrio da parte dal ' clèro 
infariore atti ohe bffèndiinb i r senti­
mento nazionale delle popolazioni; di­
chiara tjiflnelptle 89 iibli>:alìS!|mo mezzi 
disciplinai, yàlèvòli, %m; -bjlènere dal 
clero òhe appartiene a tutte le altre ; 
proviiioia,del Regno iljiPi.spptta della ' 
bandièra nazionale, questi mezzi, non oi 
làànpìnò iieàiioìjoin confronto dei clero 
di Kprria; a delle'sedi ?uburbicarie. ec­
cettuate uellalégge sulle guarentigia, 
punto molto discusso in passato e assai 
.gjustapièhte rÌ8Ì)liÌto 'dal*»GonsigIìb di 
StatO'ln qunsto.suo parere. 

,« Ho creduto necessario !ed opportuno 
di informare; di questo parere la Ca­
mera, per Sa speciale importanza che 
esso ha e per le ine8!itte„-,npti?ip .phe 
tftìi«pììo itPps^ptìBtltfaivJiilàlfC:: ":'':' ''•...,.. 
«*'«*'s®)lte"'le."c49CìE^o&l|ttt^ri»itili'to 
iMiìteyWgààl5Itó"{òs8è''-v4nSlÌMi\;4pi.:* 
qualche giòt'nb, aWei '^Òttìo'idife quali 
Siano-le intelligenze' prese in proposito j 
fra i Ministeri deirinterno e di Ora-i 
zia! e Giustizia : oggi non lo posso dire ; 
•perchè si sta appunto Studiando la. còsa. ; 
Dati però i precedenti, gli onot-evoU : 
interroganti possono star siciiri ohe li : 
Governo > o i r cederà, cosi, facilmente j 
(bèneX bravò), e ohe la baiidierà nà- j 

-zipnale appartenetìte al còrpi costituiti i 
delio Stato, delle provinole, dei Comuni ' 
e dei cbl'pi dipèndeiiti dai : medesimi, 
verrii fatta rispettare anche nelle fun­
zioni religióse alle quali avessero*da 
prendere' parte, perchè il Governo crede 
ohe nessuna offesa vi sia, anzi che vi 
sia diraòStrazionè, di rispettò e di de­
ferenza alla religione, se qiièllè bandiere 
entrano nelle chièse,, ' 

«Si daranno perciò istruzioni oppor­
tuno perchè sia salvàguai'dato il rispetto 
dovuto non ^plo al,le,b,andi6re .»;eal,i, a 
quelle' dèll^èsèì'oit'b'è'dèllS màrfiià, ma 

altresì a quello dogli altri corpi costi­
tuiti dello Stato, dalle provincia o dei 
Comuni. 'i; 

«Bastorii a. giudizio djìl Governo di 
ricordare come in molti |Casi ed anche 
in questo siano consuetudini inveterate 
ohe possono toner luogo» di elegge ; ba­
sterà: fìoordaro corno: vi siano regola­
menti universitarìift'egpiaWonti discuoio 
seoondarie,:dl:Convitti nazionali, di So-
ciétii.dijtiro .a segno, e^wil i , che Con­
tengono: disposizioni precise che ai rife-
riaooiio all'uso della baiidiera. 

« Tutta.la-Camera sard'altra parte 
come nelle sedi:dèglis&bilimenti-go­
vernativi ;ed in quelle; dèi'.Comuni e 
d6lio,.;provinoio, si :f6ngà;:la bandiera 
nazionale; e la si = esponga ia certe so-
lonnità dell'anno, e come anche: i pre­
fetti si r i tengano.inidirl t to 'di 'dare i-
Struzioni oiiìca; 1' uso.'.dèlla, medesima. 

« O r a , s e d ò avviene anche; in man­
canza di le^gi, è tropj)ó nàttirale ohe 
il Governo*'s1*'lflW8*ttftf'ittp di far 
l'ispèttMè iSilHdlSrà tìaiipiialè^bHata 
delle rapprMaj).|a.nze ,,!.deiiipprpi legal-
meiita "coatltititi ' nello Stato, tapto 
quaiidó oà'sà'si prèsepta 'Sul limitare 
di lina chiesa 'cattolicaj cóme quando 
si pi'èsenta: dinaiiìli a qiialunque tettiplo 
aperto al ' pubbliób»:.' {Benissimo! 

• : t t " a « b ' ' / ; " ' • , . ' - ' ' : " • ' • ' " : ' : ' • ' ' • • • ' - ' • ' • ' ' • : ' ' : ' ' ' . '• ' ' : 

In merito' a queatè dichiàràzlohi la 
Tribtma ha. pubblicati; un 'notevole 
articolò.- ' ' ' : ' ' 

L' autorevole 'giornale ' romano con­
férma ohe le'diohlàraziòni, dell'Òn, Bo-
nttrdi hanno ottenuto ' lo ' vive' apprbva-
zióiìl dalla Càmera, 'soggiungendo ohe 
sonò, destinate : a rapòbgliere'il plauso 
di tutti coloro, i 'qual i ' credono' ohe 
l''eduòazionè del pòpolo'debba cb'hin-; 
òiàre coir insegnargli' a pàrble' ed ' k " 
fatti la maggior rivèrenzaper il'sira-
bblb dèlia sua esistenza nazionale. -
' In Frari'ciai in' Gorniània, nella Gran 
Brettagnai::.6'àltt'ove, allói'Chè''si avan- : 
i anòipolor - i 'dà l ia 'Wiidièi^a della' pa­
tria, ctóuiiqpB sìa' colui che: legittitpa-
mente li pòrti, quale phèsi'à là onesta 
cagione pei",.cui sonò .inalberati, non 
•v'è cittadino: oha.inpnàtisdùpt'ii;il-óapc> 
e non si ^enta onorato di inphiriarsi; 

Nessuno oserebbe, senza esser seve­
ramente cOlpÌtò^:ortroòhè:,dà|la;uniVérr 
sàie riprovazione, dalla legge" pénale, 
di negare oStèntàinente a 'quella' ban­
dièra i'óinaggió della;sua devòziopej: e 
molto meno di tènere propòsiti d di 
compiere atti di disprezzo, cbine'pùì'-
troppó' si va iipputiemente facehdp da 
noi."' '" 
• r pinati si sono industriati e si indu­
striano a'fa™ "et loro fogli delle di­
stinzioni. Qiieste: non sono ohe delle 
sottigliezza che devono' oessàrò. E ' se 
la istruzioiii òhe l'on. Bohardi ha ' an ­
nunziato, e'ohe'speriamo sìaiio èipana^e 
con soUeòitudihe, còP preòisiouè, è con 
un elevato sentimento dei diritti dalla 
sebiotà laica, porteranno ad una appli-
caiiohe rigoi'osa; da parta dì tutte le 
autot'ità dello Stato, si vodrh finalmente 
l'Ìta|ìa liberata da Uno scandalo, che, 
continuando, potrebbe essei'é invocato 
per denunziarla al mondo Civile come 

. , Tre.o .forse quattro, anni .dopo: il 
Petófl,—. la : data della, nascita è in­
certa - — n a s c e v a a Genova l 'al tro 
poeta, il; gentile poeta ohe Mazzini co­
nobbe.nel 48 cosi: «Lieto quasi sempre 
e .di temperamento, gioviale come par 
tranquilla, p.seoura coscienza e nondi-
mepQjyelati, solente, gli ,occhi di una 
lieve (pestìzia ,:Oome se l'ombra: dèl-
rav,v6nire..:e, delia morte, precoce , si 
protendesse .ignota: a : lui stesso., sul­
l'anima sua; tópdeata; per,: natura di 
poeta ,a nop.so qpale,l^n^•^9_cefe,,dBli-
càtezza , feipnainlle. di ripòso,'ma' COUT 
t'rastàto in quella tendenza da un'irre^ 
quietezza fisica asàai. frequente, figlia di 
itìpbiiìlà estrèma di Sensazioni p d'ec-
citainèhto nervoso ch'ebbe gran parte 
nella,sua morte; d'indple amprp.saip^nte 
arrendevole è beata'di'''pot'èrSi''àbfen-
donàre a 'fiducia'pari a quel^ deitan-
oiùllo iiella.' òal'ézza' matèrna in qual­
cuno ch'egli amasse, pur fermissimo in 
tutto ciò che toccasse la fede abbrac­
ciata; tenero dì flpri e prutuint óotne 

una donna ; bello e noncurante " della 
personau. Egli accoppiava i due éstretni, 
s l ra r i ; a'itrovarai uniti, ohe Byron pre­
diligeva : dolcezza quasi fanciullesca ed 
energia di lep.he, da' rivelarsi —' e,: la 
rivelò —'IP cit^oostanze supreme'».' 

Accanto al PetSfl, rigoglióso e ru­
stico fiore cresciuto ,iiellai,,jp,u8zt|t sel­
vaggia, fa ponsaro ad; up":dòricato flòre 
di' Serra; accanto al Petflfl'òhe, sembra 
uscito da qualche rude epopea primi­
tiva, sembra un eroe sbocciato dalla 
fantasia di yirgilio o del Tasso. Ci 
vorrebbe, per dipingerlo, il pennello del 
Sanzio. ,Voi lo sapete, gi i : si chiamava 
Goffredo Mameli, , 

Suo padre, colonnello nella marine­
ria sarda, era un forte e rude marinaio 
ohe avèa preso parte a due spedizioni 
in Afriòà ed avea fatto un viaggio in 
America; sua madre, Adele ZoagU, era 
una,donna torte è gentile, stirpe di dogi 
geiìpvesi.. L'infanzia di Goffredo ricorda 
quella dèi .suo: grande maestro e 'ispi­
ratore; inentre Sàpdor , correva Pella 
piiszta 'e si beava di vasti oi'izzopti e 
invidiava il csikos che volava sul suo 
cavallo libero e veloce come il vento 
dal cielo, e ponteinplava le cicogne che 
Si specc.hiavapo dall'orlo di. uno stagno 
ò sì alloptanavano fra le brume in trac­
cia, di uh clima più mite, egli, gracile, 
tpàiatipo, pi'esce'ya tranquillo'e mesto 
fra l'è tpnere cure e le oé^rezze delia 
sua mamma'che adorava come il Peiofi 

poco sicura di sé, o almeno come poco , 
sollecita dal suo nazionale decoro. 

ha Provincia di Brescia — della 
quale son noti i rapporti coli' on. Bo-
nardl — si dice in grado di aggiungere 
clie il Ministèro, anche per quaiito ri* 
guarda le bandiere appartenenti a So­
cietà private, darà dello istruzioiii per-
ohè,, abbiano ad.esserp.animéase: nelle 
Chièse 'allorquando non portino degli 
emblemisiaWtjattoliovi;'"!'''- f'-^ 
; «Siamo, ; lieti, — conclude l'egi-egia 

oorisofelià bfesciàna — che li Ministero 
si sia , flnaliuente : preocotipato di uno 
soandalp .ohe-òffendeva l 'amor proprio 
riazionulpi'iè cita stia adottando dello 
misure per impedire il, rinnovarsi di 
simili.fattL, , , ; , : : ,' 
; « E teinpp. òhe, si mettano: a posto 
cotesti.faziosi, ìp,àuitatpri della nostra 
libertà e dell'unità,,,nazipnale » . , , 

Roma 8 i --r i'l|n': nuòvo inoidetjte 
avvenne statBàiie: nella' ohiasa di San 
Bernardo ai fupei'àUdl'Simondéttl, im­
piegato al Minfsfèi''Ó di "grazia é giu­
stizia.'"!' ' '-;';''::"•':'. ',;'•'' ' ' ' ' ' ' ' 
, Seguiva il carro là Società degli im­
piegati nelle pubblichejamtniiiistràziont, 
con la rispettiva bandièra,' àtrèttàmente 
ortodossa anche : per i'dìstiijtivi. , ' 

La bandièra étitfò'nella'enlè'Sà'senza 
opposizioni ; ma al mbmètitb'déiràaso-
luzione il prato avverti la ràppirèsen-
tahza degli impiegati' che non avrebbe 
datail'a88Dluzionaj;..se Jaisbandlsisilnon . 
fosse uscita dalla chiesa. Gli impiegati' 
non acconsentendo, il prete si l'itirò. : 
.•'L'uffloiale ohe seguiva, iT corteggio, 
dopò' una lunga aspettaziòiie, si rècb 
a'conferire col prota e ne ebbe ideti-
tioa risposta. 

Allora gli impiegati ripresero là bara 
e la accompagnarono al cimitero. ' 

LaVorì dà. aséjuii-si > in eoiinomia 
.'. ;. p'f.>•. c».o.nta.';'d|Bl.l.o' .Stal.o. 

E' statO' firmato il decreto ohe dà 
esecuzione al nuovo regolapionto par 
i lavori da farsi dallo Stato, in forza 
deli quale, d'ora jp avanti, potranno e-
aóguiral.in economia : e , sotta l'imme-^ 
diatà responsabilità e 'airèzibPe dagli 
uffici del genio civile; : Questi lavori 
sono ' relativi : • 

1. Al '3ervizio delle; strade che sono 
a carico dello; Statò, incominciando 
dalle; ripai'aaionì 'urgenti alle opere 
d'arte, per le quali non si ottennel'ac-
cordo sui prezzi pop l'imprenditore ; 

2. Al servizio delle acque pubbliche 
e cioè, dallo sgombro dei fiumi e dei 
canali navigablii-èlal jlàvpri^d'urgenza 
quando sì'àvi imnaineiì'té pèrìòblo di di­
sastro; 

3. Al servizio delle bonifiche; 
4. 'Per il servizio: dei porti e. fari.; 
5. Per il servizio in genere dei la­

vori pubblici, nei.quali sono compresi 
quelli che non possono esaere differiti 
e quelli da eseguirsi a carico del con­
travventori alle pi-escrizioni.delle leggi 
sulle opere pubbliche, :,. 

Se alla China Migone t'aooostUirii 
L'amerai qual,.so,aye„,tra i profuthi. 

- .'.• ,;•, ! -1 •-; l'I y <"'; l-i^-'%fÌ^ • 

ILVliÉtiLDDOiDEStUBBtmi 
, Il Re ha fatto versare' al duòa:,à9gli 

Àbrbzzt la soinma di 800,0'00:ltt;è,'p()ipie 
suo contributo pel viaggio di, psjijbra-
zibnp al: Pòlo Nord. . ' . ; . , > ! : . " 

Il prìticìpe, di'Napoli, ha maiidàtò''al 
cugino 50,0()0 lift. -^' : •' .; 
; TtifM gir altri .principi obritribiiirbào 
p:iifé"àlle"'ipetè'::d6llS lfÌBafztt)tB,*glil 
ammonteranno pqmplessivainento a 4 
milioni di lire.. ,, :, ^: ,.: : ,,: 

Il duca .degli Abruzzi.sarà acooinpa-
gnato.flhò al, capo l^ord dai 'principi 
di'Jjapoli e 'dai duchi _di .'Aosta, ,. ', . 

Lft QÙEéTlgHÉ ITflt.Ò-'GHilii 
• liomà SI'— O'ggi il miiiisjirc) della 

China' è stato ficèvutp, dàl.;iìe. ,Ilj PòJ-, 
lóquio è'durato, mezz'Ora.,,: , , . . ' J ì n . ì 
' Dopo' aver laSblatO'i il,'.Qiiit;lpàlè,j,!'i,l 
ministro chineae si è recato'alla Con­
sulta per .prendere oohgèdb' dàll'òfòr. 
CaiJavafiC' aP (jììàlè'"M&iìffl3»»«IaAua 
bpona .dispo8Ìziono di appoggiare, a'Pe-
pbipp la, domanda :;dell'Ita.lia, :;per.,,la 
cessione dalla baiai di Sapi ,Mun,. .:,,.. 
;, Stasera: l'ambasoìatore; c.i)ìn6,sa,:,;afi>-
òompagnatò dai due segretari, è ripar» 
tito per Londra, . „ ^ _. ,..., 

Ntitizìe i)ati|y§.sjjig|saliiié del 
Budapest St -~- Il giornale .plet-iBala 

Àlkohnany, olie. ha stretti,.cpiifatti,',pgi 
circoli .del 'Vatipano, ,pubbliòa,,pnii.di-
spaccio da Rpnia.ini data.deltpòraprigr 
gio di ieri, in.qui.si,dico.ichelo ,jtatp 
délj pontefice è tale dà.dpstareiiappi'en-
sioiii. Si,sare))berp, inapifestatij-nell'in;-
,fermo sìntoralidi idropisia.,!). .^iiii i';.; 
. li.vRapa è costretto a: giscprei.sepjpEe 
sulla sohipna.,,Un.qanie.i:i,ero.a8sist.e_l!sin-
malato giorno,e,notte,,,B..8ppen,ajs'ao-
oorgp óhèiirPapà'M51a|nà''^'di ''cfolbri,,, 
lo aiuta a pprioarsi alquapto,,sul|flpCQ ; 
cosi il pppfeflceVat 'sente,MnipC|''sol,J8,*^ ' 
vptp., In 'Vaticano .si.è gìà''-'pì^eparatj 
alla catastrofe. ' " " ' ': ' •:'..'.w,p ' 

.'" ..Un . m a o i g n ó i chÌB, l^4na ' : '^ ' i . 
,,.,.......,.,.,j,j.,,,uopidenilo_ffd,;,pp9rai,,;j5;̂ ^ ,̂,. ,;:'•' 

NàptìU Sì —:'Bii 'grosso .ttàiii^np 
8tacoato.si dal monte, lungo là'apìàggtà 
presso Sorrento, seppellì sei opei'ai';:oh'S 
moriiionp istantàneamentai l'S:- BU ;' v 

Dii;prÉ scliaiÉtórtciiiesa da iliifijizia 
ffarni ,S0 — Ieri mattina, palla òiiipsà 

di,Santa .Maria Invp6nsp!6,:,m,é'!itj%.,|l 
parroco don Angelo Luoid,i'si, .àyfiava 
all'altare per cdleb'rare.la tpeàsa.,'jC'er|a 
Pasquina Soardoncini, d,'aniìi, 3ffi;gli .Jt 
avvpntò adclpsaò' .dàpdpgU, ùiip, sòhlàpò 
e strappandogli ii.'caliòe dalle.,:man,i. ' 

Il povero parroco,.invece,,di,i),?;8*,e»r 
tetre l'allrO: guancia, riiPase, lì. per 11 
òohfuso è: spaventato, ma poi,' .fattosi 
ànimo, cercò.di ritogliere ilòàlica.allà 
Soardpnoipi, che, gridava e ai (Jiftatte.va 
come una fui'ia. ' . . . ! . ; . , ; . ,;,:. j 

Accorai altri devoti che si.trova-vaub 
nella chiesa, riuscirono, a, forza, ad.'f̂ Vr 
lontanare quenatorsennata, phò.tentava 

e come questo, sebbene per'diverse ra­
gioni,' la rattristava e teneva in conti­
nua pena. 

Solo a dieci anni gli fu permesso di 
intraprendere gli studi, e :suol primi 
maestri furono i padri Scolopi, ohe'ser­
barono- di lui,' intelligente e;buono, la 
piit grata meinoria. In seguito, Goffredo 
3''isórisse all'Università nella :faòoltà di 
leggle la vita versò allóra a lui le 
prime stillo d'assenzio. Ingiustizie su­
bite — dice il sUo biografo;— lo in­
dussero a tralasciare gli studi; né potè 
entrare nell'esercito come avrebbe de-
sidoraSo,' perchè; mentre a'quel tempo 
si conferivano ì gradi secondo ' la na­
scita, a lui, figlio di, un colonnello, si 
offriva di entrare nelle file. comuni. 
Per riacquistare la* calma ritornò psr 
breve tempo presso; i suoi antichi mae­
stri. Fu allora anzi oh'egli scrisse la 
parafrasi in varai del libro di Giòbbe,' 
e, con la Musa, in quel tempo, gli co­
minciò a' sorridere anche l'amora. Ma 
l'amore è unapisodió fuggitivo nella 
sua vita breve, ohe si riversò tutta nsl-
l'aziona. 

' • • * 

Originale, ricca, veramente preziosa 
è l'opera poetica del Petòfi, sebbene 
frutto dì quell'età in cui gli altri gio­
vani siedpno ancora fra i banchi a im­
parare, Essa oi permetta di penetrare 
nell'anima .suft, _,tu!:t|i,. ppgjìsprese, negli 
amorì e nègli''''òdi'J''''nèinìifÓmita alte-

re'tza e noUu subite tvis'tez'ze. V'ha in 
carta sue liriche l'eco viva, della sua 
bizzarra: vita vagabonda, senti in cèrti 
suol versi ;ìl palpito • tfe' suoi fugaci e 
ardenti amoii, de',suoi fòrti e saldi 
affetti'per, là màdi'e,, «la rnigliórB.dr 
tutte, le madri.», per-ia sua Giulia e la 
libertà,, J'antp è, auhbiet|tiy-.a upa patate 
4sll 'òppaÌ8Pa;f oh'égli pptipbbp: 'dit'é 
cÒme'W'j .Wliitìpàh : éOanàeràta;'questo 
non è un libro. Chi lo tocca, tocca un 
uomo». ;• ' , ; ; ' : 

Petafl è un adorabile cantore dell'a­
more: 'ne, conosce tutti gl'incanti, le 
inquietudini, le ebbrezza, e il suo lin­
guaggio immaginoso e caldo, tante volte 
soharzoso, è stranamente affascinatore. 

«Che bizzarro spgno ho fatto oggil 
T'u, fanciulla, mi, pungevi il cuore e il 
mio aangus colava e da,ogni sua goccia 
sofgeya un flore.. 

« Gtii tui. dice, che significa .questo so­
gno? Significa l'amore; il povero cuore 
ne soffre da morirne, ma com'è dolce 
il suo, soffrire! » . 

•«Dacché sono innamorato non ho 
più la mia ragione ohe a metà ; il mio 
spirito è coinè accecato. Non è punto 
da meravigliarsi se io fo ciò ohe non 
mi avevano mai veduto fare ». 

« Che alia scuola io tossi terrìbìi-
mante negligente, non lo posso negare. 
Ma sii il mìo maestro, fanciulla, e, credi, 
io seguirò lo tue lezioni con gioia». 

« Che disgrazia se io fossi una stella ! 

Tutte le notti diserterei i l òieló fur-
ohihP per scendere presso'là ' iPla 'di-
le'tta'». ' ' ' ' ",'..'::.': :-

«Il cespuglio fremè al toòoò'.'di"ùnà 
ala : • anche : la mia anfPia,'. fi'ètneJ^nlìi'Sa 
àJffiìStft6l°0''liià*«ài^4iÌS3tì*pÌtì|in4 
cosi piccina", :pur tu,.sei;ìl|.ipit!,!;grosso 
diamante del mondo intero! Le onde 
selvagge del Danubio vanno a fran­
gersi sulle rive; il mio • cuora ti-oppo 
pieno d'amore trabocca. M'ami tu, mìa 
rosa? Io ' t i amo òoU'ìntero cuore. Né 
padre, né madre, possono amarti cosi ». 

Per ì'Etelka canta: 
« Tu er i l'unico fioro della mia vita : 

appassisti; la mia vita è deserta.: Tu 
eri il sole delle mie giornate: tram'ori 
tasti e la tenebra mi avvolge. Tu eri 
l'ala della mìa fantasia : ti spazzastiVib 
non posso più volare. Tu oii la fiamma 
del mio sangue: t i spengestì, ed-'io 
g e l o . . . » • ' - ' ' ' • " '•:,'.* 

E ooll'amore il PetOfi canta 'un 'al t ro 
sentimento universale : il dolore';' l'in­
finito pianto delle cose, r i inmènsa'va­
nità del tutto, gU dettano talora' ao-
oentt desolati. Ed' agii' canta Bltt'èsl 
il vino ohe gli fa dimeiìtiòare là po^ 
verta nera e il doìoi-e e gli rende.più 
vìva la gioia e gli fa apparire tutto il 
mondo come una primavera... il buon 
vino del suo paesB ohe lo rallegra an­
che di più se gli viene in mente: la 

I birra tedesca! 
(Coniti»»). 
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ancora avventarsi sul prole con un pic­
colo coltello ohe aveva cavato dalla 
tasca. 

La Pasquina Soardoncini è una po­
vera esposta, cui sembra abbia dato di 
volta 11 cervello, e credo che sarh r i­
coverata in qualclie luogo di osserva­
zione. 

P B E O O C U P à Z i o ì i l 
Vienna St — Subito dopo Pasqua 

si radunerh a Vienna una conferenza 
dell'episcopato austriaco, nella quale 
verrà discussa la questione del movi­
mento che fra le popolazioni cattoliche 
tedesche va accentuandosi a favore del 
passaggio al protestantesimo. 

Vrm opapal Italiani e opoatl 
5 morii e 14 feriti. 

Vienna Si — Il Wiener Abendblall 
ha da Tesohen che a Hollesohow nei 
dintorni di Tescheu avvenne una zuffa 
sanguinosa fra operai italiani e croati 
occupati in una fabbrica di cemento. 
Gli italiani aggredirono i croati con 
coltelli e ne uccisero 3. Altri 13 croati 
rimasero feriti. Uno degli uccisi è stato 
ridotto addirittura a brandelli. Dei fe­
riti trasportati all'Ospitale, due soc-
oombetero alle ferite. 

Il nuawo nunzio a Papié! 
Parigi SI — Il Oaulots conferma 

che mans. Lorenzelli, nunzio a Monaco, 
sarà destinato a Parigi a succedere a 
mons. Clarì. Il Gaulois elogia questa 
scelta. 

Gii attacchi contro l'esercito 
In Ffanola 

Parigi SI — Il Gaiìlois dice che 
parecchi generali nauseati per gli in­
sulti contro l'esercllo intendono dimet­
tersi. Il ministro Freyoinet, informato 
della cosa, ne fu allarmato e interrogò 
il generale Jamont che gli confermò 
l'informazione, dicendogli che ì conti­
nui attacchi contro i capi dell'esercito 
minacoiano la disciplina fra i soldati. 

Uaa eiplosii a Partii -- Tre feriti 
Parigi SS — Stasera avvenne una 

forte esplosione nel lavoratorio delle 
polveri, dipendente dal Ministero della 
guerra. 

Vi furono tre feriti, cioè il dii'ettore 
del • lavoi-atorio, lin ingegnere ed un 
Impieaato; Aiiiiourasi che non ai tratta 
di dolo, ma la cauàa dell'esplosione 
non fu ancora definita. 

Uà suicidio per la religione 
H Daily Mail racconta la storia pie­

tosa di una bella giovane, Giovanna 
Johnson, uccisasi l'altra sera a Londra. 
Essa fu trovata distesa sul letto, morta. 
Accanto al suo corpo era una bottiglia 
di vìsièno. Nella stanza furono trovate 
due lettere, un» diretta ai genitori, ai 
fratelli eal ìe sorelle, in cui la Johnson 
diceva che non voleva fiori sulla tomba, 
e una per il fidanzato, Arthur Gould. 
Questa' seconda lettera cominciava còsi : 
" « Voi non sapete come io sia infelice 
dacché • ho ricevuto la vostra lettera 
iii cui mi dite ohe avete cessato di pre­
gare Dio. Voi non avete avuto mai for­
tuna ooll'aiuto di Dio ; ohe cosa spe­
rate di avere senza quell'aiuto? Voi 
dite' che la vostra è una cattiva sòrte: 
ma sperate di avere buona fortuna e' 
successo senza "pregare?» 
, Dal seguito della lettera poi ri.sulta 

ohe la disgraziata ai, uccise unicamente 
perchè il silo fidanzato non voleva piii 
saperne, di preghiere. 

L'INCÈNDIO DI NEW YORK 
fu appiccate dai ladri 

Franoofarle 21 — La Frankfurter 
Zeitung ha da New York ohe si sco­
prono sempre nuovi indizi i quali tanno 
supporre ohe l'incendio all'Hotel Wind­
sor sia stato appiccato da incendiari, 
ooll'intenzione di approfittare della con­
fusione, per saccheggiare l'albergo. Te-
stimopi oculari raccontano di aver ve­
duto, prima ohe scoppiasse l'incendio, 
delle persone ben vestite girare per 
I^^stanze al terzo piano. 

Poco dopo scoppiò il fuoco al se­
condo ed al quarto piano. Le ijamme 
erano precedute da un densissimo fumo 
che pareva prodotto come da una so­
stanza oleosa. Sul luogo dell'incendio 
si arrestò un tipo sospetto che spiegò 
la sua presenza dichiarandosi reporter. 
Perquisito, gli si, rinvennero indosso 
gioielli pel valore di 10,000 dollari. 

Londra SI ~ L'incendio all'Hotel 
Windsor è stato appiccato dagli incen­
diari in parecchi punti della parte po­
stica, mentre gli avventori ed il per­
sonale assistevano alla sfilata della pro­
cessione dalle finestre della facciata. 

TAFFERUGllOJN ÓH1E8À 
Vienna 5 / — I e r i sera, nella chiesa 

della Brigitt'énau, mentre il padre me-
chitarista Fi'àncesco Amandor . predi,-; 
cava, un cerio SòhrMid, UtOgrafoì < cóì" 
minoiò a fare dello osservazioni ad 
alta voce, cosa che irritò in sommo 
grado l'uditorio. Alcuni degli astanti 
afferrarono . lo Schmid e lo malmena­
rono. La acenata produsse In chiesa un 
vivo fermento. Il predicatore scese dal 
pulpito. Una guardia che trovavasi in 
chiesa liberò lo Solimid dai suoi ag­
gressori, e, dichiaratolo in arresto, lo 
accompagnò al commissariato di polizia i 
colà lo Schmid fu assunto a protocollo 
ed ìndi rilasciato, 

Contro le s'udantesse in medicina 
Le donna oinioha. 

Berlino SI — All'albo dell' Oniver-
sitii di Berlino è stato alTiiiO un pro­
clama dogli studenti di modiclua del­
l' Universith di Halle, i quali protestano 
contro l'ammissione delle donne allo 
studio nelle cliniche. 

Il proclama dice del tutto mal riuscito 
l'esperimento fatto con le donne, ed 
aggiunge: « Nelle aule dove fino ad 
ora regnava soltanto il desiderio sincero 
ed onesto del sapere, è entrato, con le 
donne, il cinismo; le donno dedicatesi 
allo studio hanno assunto un tale tono 
e modi tali che ripugna tanto ai maestri 
quanto agli studenti come anche ai 
pazienti». 

L'emancipazione della donna, nel 
proclama, è designata come una cala­
mità, perchè contrasta con 1 principi 
della moralità. Il proclama chiede infine 
l'esclusione delle donne dalle faooltti 
di medicina. 

Un dramma^ in treno 
' Telegrammi da Bruxelles danno con­

tezza di un tragico avvenimento ac­
caduto in un riparto di prima classe 
del diretto ohe fa servizio da Ostenda 
a Tournhouh. 

,Tra due viaggiatori era sorta una 
vivacissima discussione che in breve 
degenerava in un vero litigio. 

I due, pervenuti all'ultimo grado di 
esasperazione, tsioe.vano seguire ingiuria 
ad ingiuria; gli altri viaggiatori-assi­
stevano alla, brutta scena senza ardire 
d'intromettersi, vista la concitazione 
degli animi dei contendenti. 

A un tratto uno di questi, certo Car-
teole di Sùaeskerko, gettava un grido 
plomOanao morto al suolo, colpito da 
una terribile pugnalata. 

È facile immaginare lo spavento dei 
viaggiatori, i quali chiamarono coi se­
gnali d'allarme il personale, mediante 
il quale si potè arrestare l'uccisore, il 
quale appartiene a distinta famiglia, e 
consegnarlo poi agli agenti della pub­
blica forza. 

VARJ[ETA> 
Uà psoaiaro al giorno. 
Le due pBTole più bravi a din! — siano — 

aoQO quelle ohe rìohisdoiio più ponderazioDQ. 
X 

Cognizioni utili. 
Riapoita &d ttn abbonato. 
DDQ preaervativi abbastanza efficaci coatro il 

.tartaro dei denti.sono,lo pastiglie^ di clorato di 

?oìBa8a e le sciacquature oou acqua e «ale. Anche 
acido cloridrico è utiìisBÌmo in simili ca>ì, ma 

biiogQa usarlo con prudenza. 
- " . • - . ^ . 

La sfinge. 
Monoyerbo. 

C M T D 
' Spiegazione dal manoverbo precedente. 

CINA (e in a). 

' Per finire. 
La' aignora Pantoliai trova la cuoca occupata 

intimamente col proprio marito. - Le metto in 
mauo /a mesata e le dice: 

-~ Andate, mìa cara : per ciò che fate qui, 
Bouo capace di dìaimpeguarmi io atesaa. 

PROVINCIA 
T o l m e s z n , 21 marzo. 

Tiro a segno. 
Domenica si chiudeva il periodo in­

vernale delle esercitazioni di tiro a 
segno, con una gara brillante e nume­
rosa. Oltre venti tiratori vi presero 
parte e furono distribuite 3 medaglie 
d'argento e 3 di bronzo ai più provetti. 
In prima linea sta il signor Giacomo 
Candoni, che di ben sei medaglie è 
insignito, fra le quali una guadagnata 
lo scorso anno alla gara nazionale di 
Torino: è un tiratore numero uno. 

Gli altri egregi vincitori sono l'ing. 
Gio: Batt. Oalligaris e il dott. Vincenzo 
De Rosa, con medaglia d'argento; Gio­
vanni Covassi, Dionisio Piazzetta e Gio. 
Batta Straulino, con medaglia di bronzo. 

Uu caldo elogio ai distinti tii-atori, 
nonché alla fiorente Società di Tolmezzo, 
ohe ha saputo farsi onore anche oltre 
i confini della piccola patria. 

' , Landò. 

Vas^a inosnilla In un manie. 
Scrivono.da Tramonti di Sotto: , ., 

>«Nit' giorni ' Scorsi sviluppossi 'siìì 
dossi dèLtnontè Ciaf un colossale iOf 
oendiff oh^,, estendandosì• lentamentOf 
distrusse tutto, alberi, arbusti e zollo, 
non lasciando ohe il nudo suolo ghiaioso. 

Il danno è grande, non per avare 
l'incendio distrutto tutti 1 vegetali di 
quelle alture, ma per avere denudata 
una grande superficie, ohe per l'avve­
nire lascierà scendere con preélpizio le 
acque delle pioggie ; acque che, arri­
vando impetuose nella valle, porteranno 
rovina e distruzione. 

Non ai conosce la causa dell'incen­
dio : ma molto spesso tali incendi ven­
gono causati dai pastori che conducono 
lo greggio su quelle montagne : tale 
sarh, stata la causa anche di questo. 

Alle nostre montagne non • può too-
oare sorte-diversa, dopo ohe le guardie 
forestali, pagate dai Comuni, furono 
sottratte alla loro sorveglianza. 

Lo guardie ci sono; nla, non sorve­
gliate da alcuno, ovvero obbligate a 
servizi inutili, lasciano le montagne in 
balia di tutti ì malcauti o maleinten-
zlonati. 

B cosi noi paghiamo perchè le no­
stre montagne siano custodite ; ma sono 
danari sprecati ». 

IN MORTE Di GIOVANNI ROVERE 
veterano del quaranlaollo. 

L'eroica schiera va sempre piìi dira­
dandosi, e ogni altro giorno ci va giun­
gendo qualche funebre notizia, che ci 
fa stringere il cuore e ci strappa le 
lagrime della desolazione e del più 
aspro dolore. 

Giovanni Rovere del fu Gìov. Batt., 
d'anni 71, da Magnano, fu una di quelle 
anime franche e sincero ohe foroieranno 
sempre una consolazione e un conforto 
per quanti le avvicinano. Dotato dei 
principi più schiettamente liberali, aveva 
un animo mite e buono, ripieno del più 
santo entuisiasmo per tutto ciò ohe è 
bello, veramente onesto e gentile., 

Amava l'Italia, e nel 1848, dopo che 
la sua famiglia per esonorarlo dal ser­
vizio militare . aveva pagata la tassa, 
egli andavn, ad arruolarsi volontario 
nella legione friulana, e fu uno dei 
prodi che tanlò valorosamente combat­
terono a M.arghera. Pieno di modestia, 
?,uante volte non abbiamo noi dovuto 
. argli forza pei; vincere la,sua ritrosia, 
e persuaderlo a raccontarci qualclie 
episodio relativo a quell' assedio oter-
oameote glorioso) -. i 

Egli ci faceva pendere dalle sue lab­
bra quando ci raccontava di una sor­
tita fatta dagli assediati, e che, rimasto 
egli per combinazione solo indietro, do­
vette per salvarsi gettarsi nella buca 
che aveva scavata in terra una bomba 
scoppiando. 

I cannoni e i ,mortai, seguitavano a 
spazzar via il terreno' colla mitraglia 
e colle bombe; ed egli, riparato nella 
sua buca, stette tutto il giorno cari­
cando e scaricando il suo fucile contro 
gli austriaci ; finché sul cader delia notte 
venne un rinforzò dei suoi commilitoni 
per trarlo a .salvamento, Upa dozzina 
di quei valorosi rimasero sul terreno, 
morti 0 feriti." , . . , > 

Fu capitano Ideila guardia nazionale, 
copri per molti, anni vari^', cariche mu­
nicipali; ma, umile .com'egli era, non 
volle mai accettare la carica di sin­
daco, benché più volte gli venisse offerta. 

Aveva poi,ls singolarità, quando si 
trovava in lieta compagnia d'amici, di 
ripètere'spesW-'là canzone" Che i due 
martiri fratelli; -Bandiera ìntuonarono 
mentre veniva'iio fucilati: Cì\i 'per la 
patria muor.,' vissuto è assai! E an­
che spesso rammentava i bei versi ohe 
Mazzini aveva -dedicati al povero Rio-
ciotti : . •, 

« È morto coi baldi garzoni frementi 
Cui tanto sedusse di patria, l'amor ; 
Che all'empio supplìzio volaron ridenti 
Degli anni all'Italia saerando il bel fior, 

La luce soave di calma serena 
Del martire santo sul volto posò. 
È meglio la morte ohe orrenda catena; 
Il voto ei compieva, che un giorno giurò ». 

Con lui scompare dal paese una delle 
più simpatiche figure ohe l'adornavano; 
era fornito delle più, elette virtù do­
mestiche, della .-più rara onestà e d'una 
anima serena e "pura.'Egli scende nella 
tomba compianto da quanti lo conob­
bero, lasciando di sé un vivo perenne 
desiderio, e una memoria cara- indi­
menticabile. 

Mentre scriviamo queste parole, a 
larghe falde fiocca la neve, ed è pri­
mavera! Oh, fa bene a venir giù questa 
neve, per ricoprire di un candido len­
zuolo la tomba del patriota intemerato, 
di colui che fu un flore di lealtà e di 
bontà, 

Magnano, 21 marzo 1809. 
Il cognato 

Antonio Èrmaoora, 

Pofonalet dell» imposta. 
Gallimberti aiuto, agente a Gemona, è 
collocato in aspettativa. ", 

Meréàlà tìi>a«paiPtato> 
Cadendo l'ultimo sabato di marzo in 

giorno festivo, si avverte che l\ mer­
cato di Oìvidalfl viene trasportato al 
successivo sabato 1» aprile léOÒ. ' ' 

' ^ i n a s n d i o . Per causa ritenuta ac­
cidentale s'incendiò a Poroia una tet­
toia isolata contenente foi-aggi ed 
attrezzi rurali, di proprietà delia ditta 
Sornaglotto rappresentata da .Silvio De 
Grandis, la quale soffri un danno 
assicurato di lire 2000, 

L « B i o n l i i e p s o n a l l . Vennedenun-
ciato certo Giuseppe Clara Cu Francesco 
d'anni 18, da San Daniele, per lesioni 
personali in danno di Giuseppe Topaz-
zini, diohianato guaribile entro giorni 
venti. Il Protoro procede alle investiga­
zioni di sua competenza. 

L ' i n f a n s i a a b b a n d o n a t a . A 
Fiume di Pordenone la bambina Maria 
Marchet di anni 2 e mezzo, uscita 
innosservata dalla propria casa, cadeva 
entro un canaio d'acqua e vi rimaneva 
annegata. 

S o n x a moxicia A Taroento venne 
arrestato il girovago Salvatore Luigi 
da Latisana, perchè trovato in attitu­
dine sospetta e senza mezzi. 

PoS^a economica. 
Sìg. S. — San Giorgio tli Nogaro — Non 

abbiamo diffioottà ad ammetterò obo Elia avosao 
ialenzlooo di dice nella Sua corrisfondenza come 
dico nells toccaasiva génlilissima oartolina; ma, 
nella osocnsione, la cosa non Le i affatto rin-
scita ; e, dovendo restringere, non si poteva fare 
divenamente da quello obe abbiamo fatto noi. ' 

UDXNE 
L ' i n w o p n o continua, perchè, se 

oggi non nevica, la però un freddo 
da pelliccia (ad averial...) e soffia il 
vento con discreta energia. Ah, marzo, 
marzo !.. 

Peraonale della dogane. 
Oraziani commissario per le visite alle 
dogano di Udine e FinelU ricevitore alle 
dogane di Udine, hanno ottenuto il ses­
sennio. 

S o ó l e t à o o o p e r à t i v a a n o ­
n i m a d i o o n a ù m o f p a a g e n t i 
f e p p o w i a p i e d i m p i a g a t i a f ­
f i n i i n U d i n e . Non" avendo accettate 
le cariche conferite nello ultime ele­
zioni generali, nove consiglieri o '•'e 
sindaci, i soci olfettivi in regola coi 
pagamenti sono convocati in assemblea 
generale straordinaria per l '8 aprile 
1899 alle ore 20.30, nella sala di terza 
classe della Stazione ferroviaria, per 
trattare sul seguente ordine de! giorno : 

1. Lettura ed apprpvazione del ver­
bale della seduta precedente; 

2. Comunicazioni del Consiglio d'am-
mìoistrazione ; 

^ . Intei'pellanze e proposte, diverse; 
4. Elezioni del Consiglio d'ammini­

strazione e del collegio dei sindaci. 
La ' votazione delle cariche sociali 

seguirà nglla sede della Società (Sta­
zione ferroviaria) nei,giorni 10, J l , 12, 

••13 e 14 aprile 1899, dalle ore 10 alle 
13 e dalle 16 alle 18. 

S o c i e t à D a n t e A l i g h l e p i . Il 
benemerito prof. Ermanno Kruackopf 
ha erogato alla -K Dante Alighieri »'llr'é 
5tì, seconda rata delle tasse scolastiche 
dei corso libei'O di lezioni di lingua 
tedesca ch'egli tiene anche quest'anno 
nel r. Liceo a totale profitto del Go­
mitato udinese della « Dante Alighieri. », 

La Presidenza del Comitato, ammi­
rando, ringrazia. 

F u n e b r i . Alle 4 pom. di ieri, se­
guirono i funerali del compianto ing. 
Giuseppa Broili," che riuscirono vera­
mente solenni, malgrado la pessima 
giornata. 

Vi parteciparono la presidenza del 
Consorziò Roiale, là Società Reduci e 
Veterani con' bandiera, il sindaco co. 
di Trento, l'intendente dì finanza cav. 
Cotta, gli ingegneri Heimann, Marcotti, 
Coraenoini, Cudugnello, il direttore delle 
Poste ' cav. Miani e molti amici e co­
noscenti. 

Subito dietro il carro venivano il 
genero e alcuni nipoti del defunto. 

Nove corone,'delle quali quattro assai 
belle in fiori freschi, erano state of­
ferte. Moltissimi torci fiancheggiavano 
e seguivano il corteo, 

Dopo le esequie nella chiesa del Car­
mine e quando il corteo si metteva in 
moto alla volta del Cimitero, cominciò 
ad imperversare più violenta la bufera 
di neve, ed a causa di ciò il corteo 
andò man mano assottigliandosi, per 
modo che, giunto a porta Venezia, era 
ridotto ai soli congiunti, al ragioniere 

signor Luigi Rarduaco,'pl^ssidente de 
Consorzio Koiaie; e pochi altri. , 

Ecco il discorso ohe dovèva'pronun-
ciaro a porta Venezia il signor Bai^ilu-
soo, se fosse stato possibllo arrestarsi 
in quel turbine di ne^e: 

«Anche ring, Giuseppe,Broili com­
piva ieri mattina la sua mortala carriera. 
Né là fortO teinpra, riè iWdór'e quasi 
giovanile, che ancora negli ultimi anni 
conservava,; valaort^^a^ viafeer^Jl male, 
òhe due mesi or sono io óoipì. 

Era ia to IH:Udine ^DOl-tèitOmbredel 
1816 e poco più che ventenne si lau­
reò noli Università patavina. Con entu­
siasmo si diede tosto ad esercitare la 
professione e di lui ricordiamo oho 
ebbe parte "nella direzione del lavori 
per la costruzione dalla strada ponteb-
bana. ' ' ' , . 

Patriota fervido e senza millanterie 
fu tra l difensori della nostra città nei 
giorni fortunosi del 1848. 
, Hlcaduto 11 Veneto sotto l'austriaco 
dominio, l'ìog, Broili fissò a Verona la 
sua dimora ed Ivi contrasse matrimonio 
e fece importanti studi sulla sistema­
zione dell'Adige- Ma l'ardente amore di 
patria lo spinse a oongìurare condro Io 
straniero dominio, e, persegijìtato dalla 
polizia, dovette improvvisamente nèll863 
abbandonare la sua seconda pàtria e ri­
fugiarsi in Piemonte. A Torino più tardi 
flondusso anche la famiglia e là per 
16 anni circa ebbe occupazione colla­
borando da prima nei progetti e quindi 
nei lavori dell'importante lihea ferro­
viaria Torino-Savona. 

E circa 'iO mai fa ritornò in patria, 
e da quel giorno ad oggi fa ingegnere 
e segretario dtìl Consorzio Roialedi 
Udine, nelle quali ihattsioni ebbe làì^o 
campo di esiilicàre la pratica acquistata 
in tanti anni di esercizio professionale) 
specie nel progetto e costruzione della 
pescaia di Zompitta.' 

Lasciò alcuni scritti tutt'ora inediti 
su argomenti d'ingegneria e ventìo an­
che premiato all'Esposizione di Udine 
del 1883 per una pregevole iconogra­
fia sulla disciplina-delle acque. ' 

E dopo 60 anni di diuturno lavorò, 
il cittadino'esemplare ' per pàtriotiOhe 
virtù e per l'amore iinmOnso al le-f i ' 
miglia, ieri placidamente 'si s p i n o v i , 
splendido esempio di atticità sino 'ttègtl 
ultimi giorni di una tarda vecohiaft. 

In nome deU'Amministrazio.ae del Cbri-
sorzio Roiale di Udine, porgo a Giu­
seppe Broili l'estremo salut'oV'. 

R i n g i > a > i a m a | | t f > ' l'figU Maria 
.ed Antonio, il generò dot i -Vitichimlo,., 
Parisi, le sorelle'"l'o.resina,. Francesca 
e Vittoria,' i congiii'riti tutti, ooll'animo , 
profondamente commosso, ringraziaijo 
la presidenza del Consorzio Rojinlei ì.i» 
Società Reduci e .Veterani e,tutti co­
loro che in qualsiasi modo conCorsoro 
à rendere più solenni 1 funerali tribu­
tati al loro indimenticabile ing. Giuseppe 
Broili. • , , 

Sinceri e vivissimi ringraziamenti .de­
vono rendere ai medico cav. dott, Carlo 
Marzuttihi ohe con assidue ed . amo­
rose cure tanto si prestò, nella lunga 
e penosa malattia del caro astinto. . 

Ringraziano ,pnre la spettabile fami/ 
glia Picco ohe geritilmeoteconoesseclte 
la cara salmi venisse .deposta nel suo 
tumolo. . ', - .(-, 

D e o e a a o . , Ieri mattina, a. Bolzano 
del Tirolo, è morto in età di 38 anni, 
dopo brevissima inesorabile infermità, 
il dott. Arturo Grosser, sostituta pro­
curatore di Stato presso quel Trib'u-
nale, fratello 4fll aig, Fernando Gros­
ser, rappresentante in Uding delift ,_ditjja 
"Fratèlli Rèin'ingh'àus"di"'Gi'az." 

Il dott. Arturo Grosser aveva un'a­
nima nobilissima, educata ai più deli­
cati sentimenti, e una mente eletta per 
intelligenza e coltura: perciò tutti 10 
amavano ; era un m'agistrato integro, 
studiosissimo, rigido ma giusto nell'a-
dempiipeqtp (lei sup dovere :, .'ipepciò 
t u t e l ò rì^petiavàtìd. u-.i.; i i'.-JsiiÌj 

Di questo affetto e di questa stima 
fanno prova i giornali di Bolzano, ohe 
abbiamo sott'occhi, 1 quali esprimono 
l'unanime rammarico di quella cittadi­
nanza per la notizia che il'dott. Grosser 
era colpito da mortale infermità. 

Al nostro ottimo amico Fernando 
Grosser — ohe ha il cuore, straziato 
per la perdita cosi crudelmente repen­
tina del fratello. diletto — giunga ail-
che la nostra voce di affettuoso com­
pianto, al l^ quale si accoa^pagna il 'voto 
che possa essergli di qualche confòrt?, 
in quest'ora sconsolata. - ' • - - ' ' 

P o l l i c u l t u r a - Fontanini .Giuseppe 
da Udine, è stato derubato da ignoti 
di pollame per lire 10. 

— La sborsa notte ignoti rubarono 
sei galline a danno di Blasoni Celestino 
di via Bersaglio. 

B e p i e f i o e n x a . La spett.. Presi-
denza'della Banca cooperativa cattolica 
elargì a beneficio dell' Istituto Derelitte 
lire 150 e dell'Asilo dell'Immacolata 
lire iOO. 

La Direzione ringrazia. 
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F u o o o a L a i p a o o a . L'altro ieri 
verso le oro 2 pom. preso fuooo il flo-
nile di Oior. liait, Modolti In Laipacco. 

\o«or9Ì gli abitanti dalla frazione, si 
misero tosto all'opera e riuscirono a 
circoscrivere l'ìncandio in bravo tempo. 

Il danno causato dall'incendio fra 
iiono, attrezzi rurali e guasti al caseg­
giato, lo si fa ascenderò a cii'ca duo-
mila lire. 

Sotto le macerie furono trovati morti 
tre porcellini di circa duo mesi. 

Le cose ilislrultu orano In parto as­
sicurate. 

Lo strano si è, che non vennero chia­
mati ' I pompieri I 

O m o n i m i a . , Quel Leonardo De 
Monto, che figura imputato di lesioni 
nell'elenco dello cause da trattarsi in 
questo mese presso il nostro Tribunale 
(vedere II' Friuli del 18 oorr,), non ha 
nessun da fare con altro Leonardo De 
Monte, che ora trovasi a Lcobcn in 
Stiria. 

P r o P a r w u l i a . Quinto cionco delle 
offerte ricavate dalla vendita del libro 
della contessa Elenu BoUavitis, a van­
taggio deir« Educatorio » : 

Lino do Marchi lire 6, Raffaella Le-
vis-Fior 3, Teresina Donati-Ambrosio 
4, Elena Oczverek S.IU, Carlotta Uut-
tazzoni-Metz 3, co. Emilia Mantlca-Ga-
ratti 'A, co. Filomona Qorutta '3, ing. 
Giuseppe Scotfo 2, prof. Luigi de Paoli 
2, comm. Sante Giacomelli u, Giulia 
Pegole-Angeli 3, Angela Ijearzi-Qiasutti 
3, Erminia d'Esto 2, co. Lovatti di 
Prampero 2, Direttore Banca d'Italia 
5, co. Vittorio di Collorodo Móls 5, 
Anna TosoSonvilla 3, co. Bragadin 
Pari 2, co. Linda Giacometti-Petrcio 
2, OBV. Damiano tloviglio 2, co. Angelo 
Ceccoui di Vito d'Asio 5, ed. Laura 
VorijorBérpità 4,' co. Elena Cipolato-
Koscolo 2, Anna Cozzi-rìattistclla 2. 
co. prof, Ezio BoUavitis 2, co. Elvira 
Querini-Dal Bianco 3, dott, Anton An­
gelo Donadello 3, co. Cora di Brazzit-
Savorgnan .'), Camilla Kochler-Peoilo 6, 
barouoaaa Maria Poteani-Pocile 5, t'ran-
eesca Loi-Nirais 2, Carlo Nigg .5, dott. 
cav. Vincenzo Joppi 2, Maddalena Mi-
oolì-Toscano 2, Komano Dorta 3, rev. 
parroco di S. Nicolò 2, Carlo Felice 
Vercesi di Milano 1.̂ , baronessa Del 
Mestri-Fabris Folicila 5, rev. raons. 
Dell'Osto parroco delle Grazie 5. 

I l «upplamonta al Foglio 
perlodloe della R. Prefet tura 
d i Ud ina , N. 15, dui 18 marzo 1899, 
contiene: 

Schiavi Giovaani fu Ilario, da Moggio, par 
conto, dei mÌDori suoi figli acosttò ronilità dal 
loro nonco luatarao Frana Giovanni fu Domenico 
morto in Moggio l ' i l febbraio ISOB, 

— Giovanni Rumi Dozii fu Oiov. Batt. por 
l'int'ereiee dèi proprio ilglio minoro Dozzi Oiov. 
Batt. dìubiarb di accattare l'oredità abbandonata 
dal proprio padre Dozzl Giov. Batt, q.ra Giovanni 
morto in San Martino il 26 dicembre IBOB. 

— Il Consorzio per la condotta ostetrica fra 
i Comuni di Ghiusaforte e Raccolana, ha aperto 
U concorso,'Ano at 30 aprile p. v,, al (tosto di 
levatrice, 

— li'lntondonza dì finanza di Udine ha aperto 
il concorso per il conferimento dalla rivendita 
n. l dei generi di privativa in Remansacco, col 
reddito di Uro 591.59, 

— Stefani Floreano fu Glovanui ha dichiarato 
di accettare nell'intaresae della minore di lui 
figlia Stefani Sevcrina, l'eredità dell'ava materna 
di delta minoro Galante Domenica fu Valentino, 
decessa, intestata m Lnngls di Socchieve il 3 
novembre 1808, 

— Il Comune di Lestinza avvisa che l'appalto 
dei lavori dî  riatto del canale Ledra, nell'interno 
dello frazioni di.Bolaunicco o Neapoledo, seguirà 

.allo oro IO ant. del giorno U marzo corr. in 
una aala di quel Mumeipio. 

Scarpe a buon mercato. 
Il sottoscritto avverto il pubblico che 

nel suo negozio, in via Cavour, ha po­
sto in vendita, a pronta cassa, scarpe 
da uomo al prezzo unico di lire 12 50 
e da donna da lire B a 0. 

Scarpe speciitli por .uomo lavorate 
nel mio negozio a lirei 9.ù0 il paio. 

Demetrio Canal. 

Appartamonto d'aff i t tare, 
in piazza Valentinis, n. 4. 

Kivolgersi all'Amministrazione del 
Friuli. 

Buona usanza. 
Ofiferte fatto alla localo Gongrogaaioue di Ca­

rità in morto di 
Muzzatl Antonio : Ceria Celestino liro 1, Picco 

Kmilìo ed Italico l. De Giudici Leonardo di 
Tolmezao 2, Do Paoli G, B, 0,50, 

Falcioni prof. Giovanni: Corta Celestino lire l. 
De Paoli Q. B. 0.50. 

Della Rossa Francesco: Stefanutti Giovanni 
Uro 1, Gervasoni Vittorio 1. 

Roner Giacomo: Coria Goloatino lire 1, Do Paoli 
0. B. 0,50. 

Brolli ìttg. Giuseppe'. Da Paoli 0 . B. Uro 0 50. 
— Per 11 Comitato Prot, dell'Infanzia in morte di 
Roner Giacomo; Tarn o G, lire 1, Vallo Giu-

sapp» 1. 
-^ Per l'Àasooiaziono » Scuola e Famiglia • 

In morto di 
Roner Giacomo: Giuseppe Piozzi lire 2. 
Falcioni prof. Giovanni: Alcuni professori della 

r. Scnola tecnica lira 7, 

Leggere in quar ta paginai 
La tisi, ecc. — Lombardi e Contardi. 
Anticaniiie e Kosmeodont — Migone. 
Guarire radicalmente — A. Tenoa. 
Depelatorio Zempt. 

Osservazioni meteorologiohe. 
stazione di Uilino — R, Istituto Tecnico, 

21 • 3 - 18«» o n O oro 15 ora 21 22 
or« 8 

Bar, rid, a 6 
Alto ra. 110.10 
livello dal mare 737.5 739,4 743,)! 747.9 
Umldj relativo 6 i 56 71 
Stato del cielo nev. misto oop. misto 
Acqua odd, mm. OO.nev, 9,1 n.f 9.6.n.f — Velocità e dire­
zione del vento calmo 8,8 l.E I9,S 

Term, eentigr. 1.2 5,2 2,0 -0 .B 

Temperatura ) tnlDinu —0.1 
( Eainima air aporto •• 0.2 
( luinlma -~1.0 ^ I Tomporatur. j ^ „ , ^^,^^^^^ _, g 

Tornito probahil» 
Venti fVo5ohl e forti 3*<][uadraiite; Ciclo nuvo< 

toso 0 coperto, qualche pioggia; maro agitato 
cesta tirrenica. 

Cronaca ^ u d ì z ì a r l a 
Trlbunetle di Udine. 

Nelle udienze dell 'altr 'ieri e ieri si 
svolse 11 processo in confronto di Pi-
tano Leonardo e coimputati, per quat­
tro l'urti qualificati, violenza e resistenza 
a pubblici ufficiali, compllcltli e ricet­
tazione. 

La sentenza sarà pronunciata oggi. 

Ti'lbunalo militare di Venezia. 
Udienza 18 ynarso. 

Marino Giovanni, guardia di finanza 
del Circolo di Tolmezzo, brigata di Pa-
luzza, è condannato ad un anno di re­
clusione per il reato di insubordinazione 
con vie di fatto verso il suo maresciallo. 

I provvedimenti politici. 
/ioma SS — La Commissione 

deciso elle la militarizzazioae 
dei ferrovieri e degli impiegati 
delle poste e telegrafi si fticcia 
con decreto reale da eonvcr-
tir.sì in legge, soltanto nel enso 
di gravi perturbazioni, eoa e-
vid(>nte pericolo pel servizio 
Dubblico. 

^W BIÌ3 .^-^t. nKT 

T e a t r o M i n e p w a - U d i n e . 
Misi Ilelyelt ebbe ieri un buon suc­

cesso, 0 si replica questa sera. Furono 
molto applauditi Pina Ciotti, cbo, al 
solo presentarsi sulla scena, attrae su­
bite l'attenzione e la simpatia del pub­
blico, il Bordiga, il Leone, il 'l'anzi, il 
Bertini, la Zacconi. 

— Quanto prima avremo la sorata 
d'onore di l'ina tjiotti, e possiamo as-
sicuraro, fin d'ora, che sarà una vera 
festa per l'avvenenlissima attrice. 

— tì dosidorata da molti una replica 
della tanto applaudita rivista teatrale 
Rebus. Giriamo la domanda a chi di 
ragione. 

Parlamento Nazionale 
Camera dei deputati. 

Heduta del SI. 
Presiede Ctiinaglia, vioepros. 

Svolte alcune interrogazioni, si di­
scute il disogno di logge relativo agli 
istituti di previdenza forroviart. 

S e n a t o . d e l R e g n o . 
Seduta del SI. 

Presiede Saracco, pros. 
• Si approvano senza di.scus.siono gli 
ai'ticoli delta convenziono per l'Univor-
sitit di Bologna. Il progetto è appro­
vato poi a .scrutinio segreto con 78 
contro 21, 

CLERICALI SCONFITTI 
Scrivono da Bergamo : 
« lori, a MaHinengo, paese di' cinque­

mila abitanti del circondarlo di Truvi-
glio, ebbero luogo le elozioni generali 
amministrative. Sopra '500 inscritti (dei 
quali una cinquantina trovansi in Ame­
rica) votarono i>2i. La lotta era fra 
liberali e clericali e gli elettori libe­
rali accorsero fìnanco da Genova, Fi­
renze, Milano, Saluzzo, Ovada, ecc., ecc. 
Riuscì viUoriosa la lista liberale con 
14 nomi ; due erano comuni alle duo 
liste ; per cui ai clericali (eho s'orano 
infeudati nell'amministrazione) non ri­
mase ohe la minoranza : 4 consiglieri. 
La vittoria ò molto significativa in que­
sta provincia ove il partito clericale 
predomina da lunghi anni ». 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, 81 marzo. 

Il mercato odierno forni solo un pic­
colo numero di transazioni, non per 
scarsitii d'ordini d'acquisto, ma in ra­
giono della poca merco vendibile. 

Vi era specialmente una viva ricerca 
noi titoli fini, ricerca ohe potò essere 
soddisfatta solo in parte, vista la rarità 
di questi generi. 

Bel resto ora la fabbrica s'interessa 
a tutu gli articoli e dove non trovi 
la qualitii valuta, si adatta anche a 
quella d'un grado inferiore. 

La domanda del consumo si rivolge 
anche ai lavorati ed in ispecio agli or­
ganzini 17/19 18/20, che forniscono gior­
nalmente poche conclusioni, in rapporto 
alla penuria della merce osistento. 

Prezzi sempre in buona tendenza, e 
produoenti Uovi rialzi, ma consecutivi, 

(Dui Sali). 

Bollettino della Borsa 

. 5 •/. 
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Itatittna 5 % coatunti , 

„ Ano niQBO 
Detta 4 '/i ex couponfi 
Obbligaxioei ÀBie Bcules, 

OBBUaAZIONI 
Ferrotrie Morìdionali . ex coupa 

„ 3 % Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia i % 

„ 6 o/o Banco di Napoli 
Ferrovia Udino-Poutebba . . . . 
Fondo Causa Rinp. Milano fì '̂ /̂  
Frsntìto Provincit di Udino , . 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coupons. . . 

„ di [Jdino 
„ Popolar» F r i u l a n a . . . . 
„ Cooparutiva Udinaio . . 

Cotouifloio UdÌQflso ex ooupons 
j, Veneto 

Società Tramvia di Udina 
„ Farr Merld. excnupoDB 
„ Ferr. Modit. excoupona 

CAUSI E VALUTE 
Pranoia chòquai 
Garoiania „ 
Londra „ 
Austria Bacfìouoto . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

ULTIIU DISPAOOI 
Chlotura Parigi 4x coupoui. . 

102.— 
1(18.15 
lll.Tù 
102.— 

3-15, 
32I4.!Ì0 
508,-
518.-
475.-
485, 
522.-
102.— 

1Ò55 
145.-
140.-
;«.50 

1320.— 
>)« 
>'80._ 
.••;7ii. 
ODO. 

107 00 
.183.20 
27.22 
22550 
112. -
21.64 

94.80 

mar,22 
101.80 
10190 
112— 
102, -

.'i4it."', 
323.— 
508. -
520,— 
470, -
4 8 3 . -
6 2 i , — 
102.— 

1040. 
1 4 5 -
140 -
;-)650 

(120.— 
2 0 8 . -

80.— 
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NOTIZIE 
DEL 

E DISPACCI 
M a T T I H O 

Il cambio dei oortificati di pagamento 
dei dazi doganali & fissato per oggi a 
1 0 7 . 8 8 .  

KOIDIO FOI, geroQto roapoosabila. 

' ^ 00LflRU..8EIII,.«.SPAaE ' i 
d i h o i M U fttlft. 

spina 
dorsale 

I LOMBAGGINE 
DOLORI VAGANTI/ 

I l i ut! Io Bpec'ais <i comodo V 

I GEROTTO 

1 T E L A RiNFORZANTS, 
I POROSA, EIJ^STICA, 

• faM* di atiouto>)OHO, 
anilek, olibano • brra 

V^r&UIlONB MBCIkLS 

IBERTELLI 
li viaggio del Re in Sardegna, 

Roma 3S — E' oi'mai stabi­
lito che il Rp, nel .suo viaggio 
in Sardegna, sarti micompa-
gnato dugli on. Forus e La-
eava. L'on. Polloux non potrà 
allontanarsi dalla ('apitale 

Per desiderio del Re, l'on. 
Pelloux ha telegrafato ai pre­
fetti di Cagliari è Sassari di 
lar disdire le spe-so votate dalle 
due Provincie pel riceviraenlo 
dei Sovrani. S. M. vuole 'asso­
lutamente che le provinole ed 
i Munic pi non facciano spese 
per festeggiarlo. 

Una (eia L. 1 . - ; duo telo L. 1.00; do'JId lei 
.. S.eo, frincha di porto d i A. BERTELLI ' o C. 

I V i . Paolo Fri i l , SB.o Qnltor'a V>tt. Em., MILANO. 
I L'ArnIko. trovasi puro nella Farmacia a Dro^flia 

Sementi da prato. 
La sottodrinata ditta avverto la sua 

numerosa clientela che tiene un g p a n > 
d i o s o d e p o s i t o d i s e m e n t i d a 
l i p a t o i Trìfo.i)lio, £rba-S|tagna, Altis­
sima 0 Loietta, tutto seme delle nostre 
campagne friulane a prezzi limitatissimi. 

Tiene pure m i s c u g l i p e P pi>a-
t o p i e al presso di c e n t e s i m i 7 0 al 
chilogramma. Garantisce riuscita splen­
dida. 

Regina Quargnulo 
Udino - Via dai Teatri, 17. 

SABATO 25 CORRENTE 
li termine utile per operare 

delle Obbligazioni 
ANCONA ) Paiiamonto 
LIVORNO interessi 
REGGIO CALABRIA^ sospeso 
colle nuove Cartelle di liendila 
italiana 4 '/» °/o netto da ogni tassa. 

La conversione viono fatta come 
segue: 

Per ogni Obbligazione Ancona 
colla cedola scitduta il 1° luglio 
1898 0 non pagata, vengono con­
segnato: 
Lire 9 di rendita all'anno col go­

dimento dal 1" gennaio 1839, 
più liro 16 in contanti. 
Per ogni Obbligazione Livorno 

colle coJole scaduto dal 1° maggio 
1897 in poi e non pagate, vengono 
consognate : 
Lire 6 di rendita all'anno col go­

dimento dal 1° gennaio 1899, 
pili liro IO in contanti. 
Per ogni Obbligazione Reggio 

Calabria colla cedola scaduta il 
1" settembre 1808 o non pagata, 
vengono consognate: 
Lire 3 di rendita all'anno col go­

dimento dal 1" gennaio 1899, 
più lire 5 in contanti. 
M ^ Per le frazioni di Ren­

dita 4 Vi % nello verrà conse-
gnalo l'eijuivalimle in contanti 
calcolando .la Rendita al tasso 
fisso di US per cento. 

Le Obbligazioni da convertirai 
si devono consegnare o spedire 
alla Banca F.lli CASAHETO di 
F.sco, Via Carlo Felice N. 10, 
GENOVA, non più lardi del 2ij 
marzo corrente, e la Banca spo-
ilirk franche di ogni spesa in tutto 
il Itegno le nuove Cartelle di Ren­
dita e !a quota in contanti. 

di 

'Olieiitp iBjqji e 9I|3))GJ|BUJQ!0 3|ziiaStf 'Qjasjpki 
l|Bd|3Ujjd H[ ossDJd eiipuàfi iii BAOJ) •$' 

OAIiLVU3dOOÒ OlÙVHOdl 
OpUt?iaUlb3T! 8)U9U11V>1<1 Ot]«tlJl̂ lll)TItl;ÌI Ifl 

alla Noce Vomica 
preparato da Eugenio Metz 

Farmacia alla Croce Rossa 
Udine - Via AquUoia, 10 - Udlno 

Uccellonte tonico, ralTor/atore 
delludìgcstìone e del sangue; torna 

)}s d'indiscutibile efficacia nello inap-1 ; 
potenze, dolori di stomaco, nauseo 
e conseguenti mali di capo; per i i 
che A ottimo rimedio nello anemie, 
B in generalo utilissimo come buon 
riparatore in tutti i casi ili depe­
rimento fisico. 

Ksaendo a baso di principi) per-
t'ottamonte solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il piti delicato 
senza la menoma fatica. 

MAL'miE DE&LÌ OCCHI 
DIPBTTI DBLLA ViNT« 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via .Meroalnvecchio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle3alli?4occttttuato il Stillato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedì, 
Mercoledì 0 Venerdì, allo ore 11, 
nella Farmacia Kilipu'̂ 'zi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Perdo ione all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. ' " • " 

"CHI H A BISOGJSrO; 
di far» una cura ricostUucnlo ricorra con Eiduéia 
al F ' e j r r o l ' a f ^ l l a r - l dot prò/. y\i.(?«(irf, 
promiato con undici meduglio, quattro delle qaalì 
(l'oro. Trovasi in tutto lo Farmucio a liro un^ia 
Ja bottìglia. Tront'anai di continuo incontestato 
*BUMeaBo: 4000 cartiflcftti. Gvn%\% a rictiioBta'mi-
portanto monografia illuatrativa PAQLIAIU & C. 
FIRENZE, 

ALBERTO R A F T À E L U 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLrf SCUOLt". DI VIBNNA 

àssìMe w Mi mi iel ioti moC Wà^ 
Visite e consulti dalle 8 alle i 7. 

U d i n e - V ì a del Mpnto. i:?. « U d i n « 

OEAITI - SOLFATO DI H A M E 
ZOLFI - CONCIMI - CARBONI 

pel lra$tpi»i'io da Venezia (Marittima) a destino, ogni 
e qualunque spesa compresa, chiedere i prezzi a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 

1 ARTURO 
A 

J k A%MJÉ^ À^AK. Jtb. À^ Ah. i ^ 

LUNAZZi - UDINE 
GRANDE ASSORTIMENTO 

y V I N I e L I Q U O R I ^ 
A 

E S T E R I E N A Z I O N A L I 

SlQiiO 
Via Savorgnana N . 5 

BOTTI&LIEBIE 
Via Palliidio Nura. 

Posta 

L 

BOSTIRLIERIA 

Specialità della Ditta 

ELIXIR FLORA FRIEA 
cordiale notento, tonico corroborante digestivo 

HC- P R E M I A T O 
con M e d a g l i a d ' o r o all'Esposi/ionc Inlernaziunalu di 'l'olone 

A 

4 

A 
% 

^ J UtJll RWlVUCSIfnani la «!•-«> «ti tJ^jJuai^.lUllU i m u i ijti^.i^iin*iv^ M, L U H ' H U LU.II ^ H 
" con D i p l o m a d ' o n o r e e C r o c e d ' o r o ail'Espusi^iono Interna- r 
A zionalc di Marsiglia ItJUT | ^ 
^ con M e d a g l i a d ' o r o di I" grado all'lilsposizionc Nazionale di Roma ^ 

A Febbraio 1898 ij, . 
^ con M e d a g l i a d i b r o n z o all'Esposizione generale italiana Torino liiOS ^ 
^ con II G r a n d P r i K e M e d a g l i a d ' o r o all' Esposizione Univerfìalo \^ 
A di Digiono 1808. 1 ^ 
^ l/anrlncì 111 hnHìniìlì nrìnìnalì ila I R O Rfl o fi t^d l'iin.! ^ 

1807 

r̂̂  
Vendesi in bottiglie originali da L 5, 2,50 e 0.50 l'ima. 

^^^r'w^'^rm^v'ww^w^ww^ 



I L P R l U L I ti 
.•M»mm^M'>LJW . „ i i . ^ 

Le inserziuni per II Jtriuli »i ric.̂ v<nj.> «i}t;lu,-*iVHiut>iAte |«e.«Ht< l,AHii»ini8tragioiii!» dei GiorÙ! ,̂iK, ^ i iyjgiigjj. 

[ 0 toborcolmi pphOTMwla bron^-a^vfe it^jlà | t ìo«}WI«f!*?». 
Il l'a«oJ(4i Wffuno» lAèiM «ndlmMle onainari rUfon«§AW.«iJ.« 
'M jull'ìw.'cioltj lÀehiitiM al 'ere^'f» ti esKma di.me/iM, Seom-, 

iriiicq!uùl,bMilUli<ii Ko?l»i#ll't»6tì9™'''' "^"l» '* '" '" ' ' « ' " f*'"" " " aliOioMo' 
'del p e M ^ J r K f p S TmtrlillamTliWlt olio linr^na Intrapresa la cî ra so n4,«oijtt 
giovali 0 guariti. A,tt8jlaii spoiiinvi di guar|glon«Baiiclie In casi disperati. Versonol 
che noi'conauKi urani) gìji stato aoojolato altaimorli ora «tanno beninimo od hanno 
ripreso I lo'ro'aBfiM." La'WftìWiJ'Wla da qiiortil gìiarlti è la iiiù,oor)yi»oon(o. l'fa-
sono anolioi» Napoli.!ptmonlàrai cll'ammalati guafiH perfettwMn|K.i' ' 

Costa L. 8 il flaooon oon metodo di cura ;por:|it completa» Hiir fpnc, Per pbslk 
li. a£0, aiiti«ipalo allJanlca fabbrico Lonibar(ll e Contardl, Napoli Via RO|ii» 88, 
PallMiso .d'Apgci. 

1 k;iX%t n U t l t n n . l . f l f i l " roalripgimwlo, la goMetla sono lo mnlaltio 
I l A K l i K I l I l H K A Ì T I A . lili" freiueilRBU cui spigolano i oiarlalani o 
U j O . ' t ' J J U U i U U l | i l ' a . ' U i a ; ^^ Ì „ ^ „ S I Ì , . | „ danno'dei gonzi. La Ditta 
Lombardìio Conlardlha.invitalo tatti gli spÀeinliill a coatrontaro 1 lon), prodotti 
co(S,rMi«(ort» antiuHim.; nossnno ha mai rìspbafo, quindi devo ritenersi che la 
Imiiigm ainUtlHca.h l'unico rimedio contro,la blenorragia, gocootìajf ro; 
sti5npinonlo eco. Attcstalo., Vooo«ia, IO Don 'Vili \xai lutto 1 miei riitgraziataenli 
ed elogi por l'effutlo ottomito'modianto l'uso dì pójhi giorni della vostra lnle/.ìoue 
«nlimtlo»' DMidero oriW'cnra dèi sangue. Con ritiest^to di^lla.mìaxpiù profondo 
rioonjBoema. hq, il piacere di sognarmi l>. m, M. T. negMlanto. 

Agjaj^ iiisupfirabilmoul^ nei. mali rocoiiti a orojìoi. Usala come fnt.Miaa m 
I« siciireMa asaolpta di evitare lutto lo inalaitioi vlneroe e sifllitiche. 

Costa L. 8.88 per'pòsta 3.25: quattro il. li. ,10 antocipate all'unici fabbrica 
tjinliwlì, o-Ooitaoii Napoli, Vi».Roma.28j (;alaz|o Angri. 

In primavera tutti gli esseri orgatiioi prendono no­
vella vita', quindi ,6 il tempo miiliofa lier ourabi i 
copoill usando la R^tnina Lombardi ^, Uoptardi. E 

un proparato ricavato! da)-some al Miiinof. assai U3ato_ anche dagii aniiohl roniani 

OAPI-OiPTI. 
(da)-soHi> - —, —,.-. - „ , , , , , 

per "far" cresoorej oanolli. Contiene tutti gll^olqmentl battericidi studiati ttllima-
ratóto'ifleBfttìlalo Paileor di'l'aiHgr<lf(U"U*-Sabanrand per ncoldero il miorobaJ 
cino clia fa cadere i capelli. La fìicinjna come p)irt0 attiva del ricino fu studiata 
dal Dir Baetagh' o lrovata'350 volto più attiva .del subliiij(.lo, jenza.es aro .vele­
nosa. La fiiciniWii Lombardi o Oontandi è il voro riniMio .sciohiifliio dio arresta 
imriiedialamonto la eadii'la dei oafibUl uocidondo il bàóillo della oalvlzia o pj-o-
mttoyb potèntomento lo sviluppo dei nuovi capelli. Si prepara anoho. comeUmtiira 
a gradazione. Attestati meravigliosi. 

Costo L. 6, per posta h. 6: quattro L. 20 in tulio il Mondo, anticipati all'unica 
fabbrica.LombardilO Cootarrfi,, Napoli, Via Homa 28, Pala««fc Angri. 

t tJlK' f i r b l l m i >' reumatismo, l'artrite, le uovratgie eco. davano i più 
Ifflr i t i l i l A k atroci.iluiori airumonità. Oggi,il. rimedio èjtrnVato nel 
• " ^ M w . a ( » t i j ' Bjisamo tolnbardi, ohe piiò clilamarsi ifloi'no socotldo la 
BcriHura: dainum e»lian|rs dnlorera. Alterato. CasligliiJna ddl Lag» 19[!'99. La 

. ritigyaz^p d ^ BaUaujp.jidio ha Operata,un etTotto magico, avendo (mmedi'otowe/i/e 
fatto ooSdarl ĵ li atroci ilolofl cMe' s'offriiJo di artrite gottosa. Ciò | mi^ h^^conytqtp 
di adoperare ia vostra .Cora radicala por allontanare tlA me tale malora oiìos ,ml 

,travaglia doioirca 6 anni a nella mia fresca,olà di;annl 40..In ittofjji.iToranuinD 
t^élèsl. Sonc| innuinetavòli' e conrordi gli attcstati di simll geifero. Il ' U^1(II1B]I9 
tiorabsrdi òflauperiore a tutti i rimedi contro It̂  gotta', artriti*, ^reumatismo, "ne­
vralgia, ecclFuga subito il dolore ed il gonilore: opera^con efftitlo tn^^co i ^ |a 
osurosBiono le i guariti). Sì «pedisce in tulio II Mondo pef L. 5 aqllo\pà3o all'unijo 
fabbrica' Lombardi e Contardl. Napoli, Via Roma 88, ' VihiU AngrV Largo Spi­
rito Santo. . I ' « 

ó la malattia pld gravo contro di cui ìrtutilmonjoiforono 
sperimentate tutto le cure. Tanto onlordemonte atte-
Bt,ino tutti, gli scrittori corno rilevasi da un'iinportai))^ 

si spodisoe'gratis a chi la domanda conJia'iHóMadbp'niji.'' 
rdi iffs meno di tre anni si sono olteniito' Bir'ca tremila ' 

IL OliBETE 
memoria sub diabolo che 
luveeo con la cura Ggiitacdi _ 
guarigioni. (1 bonofioio delUammalato 6 immenso, pcrcliò. mangia cibo mieto ed in 
breve tempi ripi'e'iiao'Ttì ftW con '.a BComp'iirsa dello'zucclieroldairnrlnfl, della 
«eie 0 doU'tftbondanja di orina. Non vi è cura miglloVe. Si-usa. ìnituitó,ia Itfci 
gioni. fi «tali sporimentutqoon.eniicosBo in tnUo le'parti del Mifad^CosEr'tVTa^ 
in Italia o «1 Bpodisoe a|('aaiero ovunque por fr. IB anticipali all'unica fabbrltsv 
1.0 »b.ii'dì 0 Coutardi, Napoli, Via Roma 8?. 

LA- NURASTBNIA 
con la facile irrltabilitli nervosa, cambiamento 
d'opinione, perdita . di mcÀiorìa,' debolézza 
generalo, abbooilanii auilorì,' insonnia ecc. s i . 

guarisca solò oon i Oranuli di stricain» precisi od .il Hij}enera|ore Lojabari|ijO 
Contardl. 15 p'unica'cjlra che fa penetrare il ferro, il fosfoì-d, ìì m inganoso imino-
diatamonle Sei sangue « nell'organismo. AUostnto. .Monaitier ia|l|'9iJ. Ho risen-
lijo oqtoyolfivantaggi facondo la cura del vostro Bigenoratore|niiit8Ì0enlo ai'Gra­
nuli di stritiina prec.isi. Desifiero continuarla quiiifli speditemela subito. V̂i rinf 
graaio e salolo V. G., ' ' ' 

' Innumereiolì guarigioni di casi antichi (oltre 10, anni) ed anclia gravi. 
La cura fiimpieta (4' Big. 1 (1. Oranuli) costà L. 18 in Itn!ia[ e si spodlflqe in 

lutili II Mondo per,L. 20'aijtecip8te all'unica fabbrica Lombardì|e Contai''di, Na­
poli, Via Rfma 28, Fala'wp, Angri, Largo Spirito, Santo. 

ha trovato dnalmenie la sua^aur&epecllloaiCÒQ la Sóli-
ladina Lombardi e, Conl|iri|ll, L»iniigllor,Muoita/è la LA SIFILIDE 

«0 diffondono 1 
laruo) I8|l|'96, 
iiignoro.^oho^ha 
cajieohi) oplla primavera u...».-(|oe.la oòr»^ .compila con ilaj»pk!ldld»,BB)ì)«oimi 
Umbardì 0 Cootardiiod ottenne lo scopo, 'Ho ooos'iflUlo, ooi) j j in id o,o^hl (̂ hSiSl 
dello sigqtir«i8ta,cotì bono.oheinon.fà èredofe che'abbia ioirarto'mai tàlo.'inf-
lallln. Perciò spodtteta ftnojie'a.ino. S. 0 . ' " ' " ' 

Nosiiija'alira mcdioina è tentd efSoaoe contro laisifllido. Scompariscono (.dolori 
molesti ». .vaganti, lo macchia per la pollo,, gl'lngcrglil glaqdolarii gu»riscono,lo 
piagl̂ o. dannose. ' ' . ' i 

La Smilacina si unisce bi^salmo al Ioduro. Costa L, 5 il tlacoU, per posta 1 il. 
L. B,16j Ire fl.' L. 15. t a cma completa oon 8 fl. Smllaeina od 1 1 lOO'p'lliMto 
potassio purissimo soluzlone^.cojta,Ii,"Jb,in. Italia o s i apadiscein totto'il Menilo 
per fr. 25 anticipati all'imioa m b r i e a Lombardi e Coiitardij Vla,B«iniH28, Largo 
Spirito Santo, Palazzo Angri. 

LA TOSSE OSfflilA»^«'^'«^^''"^^^^^^ 
u à i U W U « , ^ > ^ » * * * " » • * i ^ ^ Vem.'lUUO anai.dl èldrioea.aijwrtóii» 
Btt tutti I medici e «u milioni di. a|̂ ;n«|latti igqariU. l ì superiora a, tutti lirlmei^i. 

BiBogna però guardarsi jialle falsìAcimionì e stupide iinilajfjpnj'.fatt^ d^.imM-
t r U l l i p n a n i i 0 dròglllM» Coqaridità sìiinpra Liéhonlna Lombardi ««Va, che è i a 
sola, meraeifflhsrt per i proiigioti itiòt affalti'ctìhi'O la'toséi'08ÌiÀaiHl(Pìf'ln. 
Ramaglia,.Oartiarelli ecc.) ' ' * ' '' 
' Costo L! 8 è a! prepara semplice, al catramo od alla codeina. Per poet^jiiispe-
diacé. in tulio il Mondo per L. 2.50 anticipato all'unica fabbrica Lombardi e Con-
.tardi Napoli, Via. Hpina 28, Palazzp Angri. :-yi ••'JÌ;«'i:n'^. 

L! I I W n n n m K T f y l f ' luatslasl ,iausa è soàteUuta ilall.'esaorimento nervoso, 
I Ili' r l i ' i n vi'n H ' per cnid'unlea, cura. Mzidnaie, scieutiaca,' intloeentei'e 
l l U l U l U f i I i a . vevamenlo efflcaoo ò data dai, Órariull di iètiiieniil>jiprs-

cisi e Rigeneratore Lpnibardi o Contardi, Ilii-isulti^to.è, durjjmr̂ O^a i'orgamì^^qo se 
no giova immonsamcoio. L'î  miglior'p^udva la^daunogl'infermi, che al bia^^no 
rlpetohb con l'éHffim la'o'ura. AtlÈatàio'. v i ' prego" nu'o^i^mehlo aj^odifitìi il'suo 
Rìgenoratop ed i .tìraupU per ripétei-è la cara. Ne Irnvai.prefìtto",'mafia^cànsi^è 
qua'ar'mia'éheBomprè'non ao reg9lanni, Laisato/fl, con stima. Qesl6 MaggJafo 
(Ballino) 28|12'98. S. 0 . Guardatavi dMle ao^to impostjifo oh? rovinapp ì^ «nl.i)(̂ ( 
solo questa cura, ò bouelioa per riacqplslàro'la vlrflitii. 

Costa L, 18 in,Italia (4 Rig, 1 il.' Gr.) e si apediàio in Inllo i) Mondo per 
Fr. 20 antìbipliti aìl'iinida fabbricai lombardi o Oontnrdì, Napollj'Via Bò'm» 28.V 

ip. É. t a Ditta Lom%rdi e Contamdi non anedisiie cowtÉ-o aasMno »ena^ ljM#iolpft,di l«ì 2 . - penlllt^Iia o. dljr.j^ppp, l '^starn. 
D e n o a i l a r l ' l Roma, Colonnelli;" Corso Vilt. Eni. 16, A. Manzoni o 0 — Milano Erba, A. Man|on|o C. Paganini e Villani - l'iVonze : 0. Pcgha e Dgli — Bologijo.: 0, Bmavja - Teripo,; 0. T.iìrtp, via Re^a 8,— 'Venezia,: Far,n|i. •rriw(o, Capp.o, Sj.tJuniiifWT-
Ancona: Tedesco e.Folìgno — Bari, Lippolis, Moijtaloone, Paganini, ecc. - Taranto e Lecce : OlitaS Lecco: Olita e Ferrari, Montoleono — Palermo: Farm, Petralia, vìa Macqileda, 0. Carlcvarìo 0. via Casseri 33 — Buep^os Ajrroa : L. Fisohetjl y C, A^udo«ga ^7 

' ' — Ma,l.t_a: P. S. De Cesare,. St. II. Torri.6. ' , ' 

Mimzif'iigone 
fll u» p r epa ra t i vo speciale 

indipalo pe i r idonare , ai > ca­
pelli biauobi ed iudetn l t i , 
colore , bellezza e v i t a l i t à d e l l a . 
pri tna gio.Tuezza, Questa im­
paregg iab i l e composiziuoa.pei 
ca j^ l l i iii 'niè u n » , t i n t u r a , ma 

I uigl'aoqua di m a v e i profumo 
che Dun macch i a uè la biau-
oher ia , né ' I P pfc'ftf è"* cm^it 
adopera cel ia i oi^eaiiaai !»eU 
lità e spedi tezza . Eìilsa ag i iòe ' 
sul bulbo d e i r o s ^ M t e à i i i a i i S 

barba, tornendooo il n u t r i m e n t o necpaaarici é òìoè r ido-
; Dando loro il colore primitÌTO, (aTorèDdone lo svilujipO 
.e.X»sdSBjJiikte»j!lJ.Wmor,bidi.ed arreataadODO la oadutai 
"iBÓItra pulisce p r o n l a m e n t e la co tenna , fa spa r i r e la 

forfora. — Una sola bottiglia basta per oqnsegwirn% 
« n effetto sorprendente. !\—'j:-:'.-:r.:;^—•-

CDI>U line 4 la bottiglia. H 'Ùifrijji.-:!'!ÌS~^ 
Aggiungere però cent. S O per la apedìzione per pMco poatalas 
Si «pediacoBO 8 1 ^ . por L. 8 o,3 b§lt. p'fr L. 1 1 fr|nch» di |dfto. 

Prep«,r8ta denti fr,ciò di 

i t \ C i K L , 0 S i i e O I V i S I ! 1 \ 
MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

< 1^ E O i U . o lUtUS- - H l e O N E prepa­
ra to come Elixir^ come- P a s t a e come Polvere è crnj 
posto di ' sostai i / .e^le più; p u r e , . c o n speciali metodi, senza 
restr iz ione di s p i s a , Tali pre'jiarazioni di suprema de '!-
catcrzn, p"«9'i!nw( dunque riOCJI'BIandar» ci'Oie le m i s l i i n 

b, .Bf*ftjÌ tert i .HBfela conservazione dei deuti e delli. biKCa. 
Il K O %.H R O l]l ,« IV •»„- H I e O IV B pulisce 

lieiitl sfnz'^,.al.terarn6r..lo smal to , previene il t a r t a r o o 
,lij Oftjjl, .g|ijà?ee,rad,li!a1ineptè!'le afte; combatte gli ef-
;i^fSji','prpdO"t' da caolléj j ie ch/j. ai" radicano nelle cav i t à 
della bocc4i togl ie gli ud.ori «gradevoli oaufat t dogli al i -
mea t i , da) , denti, guasti e dall 'usti del fumare. 

Quindi, per avere-i denti'bianohi, disi«fetlare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, oonse>-vare l'alilo pu;r;p,e per dare alla bocca un 
soave profumo, adoperata !lùpSia¥inaoviT-%tt(iOKK 

L. a l'KIliir — L. i , l a Polvere - L - C T S la Peata. 
^ Alle spedizioni per post^ raccoc^^ndata per ogni artioolo aggiun-
g9^ eent. 26. — Per nn ammontare 'di lire I O franco dì porto. 

/ auddetii artieoU ai vendono presso tutti i negoxianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. A Udine presao F. Mlnìsini 
Deposito generale A , IViMjsone o O . , Via Torino, 12, A l l l a a o . 

J W W J H i l i l i l i l l i W 

G Ì 'ìfe A " fò§ fò£' ^ • ^ • W é | Ì » P p . . ^ S % 4 a 1 ^ ^ ' Z ' ^ i a " c r i r o W r s 7 m r a o r o ™ o b ^ ^ ^ atr ' t ' i fVa ' mal'atti'e 

S a J * * M B I i s HI segreto (Blénnorragio in genere) non guardano che à far scomparire al più presto ft^pi^rfli? 
\ 0 JLM. a . ft. fl. M^A SB^ del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a a « » " o h e Pna 

dMtleMO")" es B»r<-eiò-. ase'acIoperauoa«lri.nBenli'dnDnosissitì)i'fl'inkt<lte" p* 'oj iWia*ea"s quella della p r o l e nuHpHmfi^, Ciò sue-, 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI POETA deirÙuiver.sltà 'di ' 'Pad,)va, e della, 
l ì l J r iB lau f l B o v e d n che costa U r o t . 

Quos'e.-in'll."!!*'». obe contaniìj.orJiiai trontadne annui d i j suijcesao incontestato, per lo suecontinne «• perfette guarigioni degli, 
sgoli si re entii 0 ^ .cronici, sqao, comj lo attestai il valente dottgj U n z x i n l di Pi a, l'unico e vero rimedio ohe HoiCinente all'acqui) 

'afiativa guariscano r à d l c a l i M e s i C e delle predette, njttlaHie (Blennorragie, catarri al), e restringimenti d ' o r i n a ) . , S P B C I F I C A H I B I 
B B W - l i A l l l*I iA1 'WÌi l , '0 i j3 i i giorn'oi visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pi Lousulli anche per cornspond^euia. 

i a | _ q % 9 ' M i | é > ( « \ A cfae|ia,sola-Farmacia Oituvi^f.Galleani di ' l4ilano| con Li>oratorio in Bia>zài'.é&'I^ftJìre'le 
S I * ' ÌULF^hÌjA. ' '»*! •*•• 2f-possiede ia r e t t e l e - e m n f s l i t t r n l e r i e e t i a delle vere pillolfcidol.Pim» 
M * * ^ * * . - l ^ . - W * * ^ g i ^ ^ L U i . y P p ^ j ^ d g l l ^ U n g e r s i t à di Pavia. ,• ' 

Inviando vagii» postale di I j l r e 3 . alla Farmacia A n t o u t o T e n e n snccesàbre al e t a l l e a n i 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore^ 
"jpicone di Polvere per acqua sedativa, c'oli'istruzione .sul modo di usarne 

ire^ i lS l i t « -P l i s t lM> e. - tm 

, l v ' ' " W l f i M M l f ' Ì ! 9 » " " ™ Vittorio Emanuele, ,N. TgtCasa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. I B ^ t 

=p: TrTy^ran 

'^.^ .4PJT»€ANI'Z|'.E. Il mm. 
Queste i».portante preparazione, senza ^fser,e 

una liutur.1, pòkièda la f'.col'à di ridòuar'e mira­
bilmente ai capelli e alla' barba il priiùitìvo e 
naturale colore.. Mtoudìo,! r t k x ' t n n o e - n e r a , ' 
bellezza e viiaùti cune nei primi anni della gio-• 
viuczza. NI n, ma.qchjq. la pelle, né la-, biancheria; . 
impedisce la euf|i|i,^ai<Iie|l,<;H,|;irlll, n;.,fasarj9(,e,. 
lo sviluppo, pulisci;,Il capo,disila..'orferf,, 

IJn^'^aoÉn l i u t t i s l i » 'déll 'Antlfe^ii l t t l^f 
l [ . « n g r g a basta per òtten re l'effetto desidiratÓH 
e garantito. ' 

L ' A n t l o t t u l a l e L o n i r e f f a ' è U più'rapida 

e la più-eSi?nomfta.- ' • • • " • " " « • » ' » ' ' 
Chiedere ilcol'cre che si desidei'rfJ'Mòliao*, 

castano o nero. ' ' ' ' 
Si vende presao l'Amministrazione del'giornale 

I I I F i è l i i l l U B'.lir'e'a',alV«"bàl«iigli? di ' l ianillì 
formato. ' ' " . •' . . 1 P" • ;%.IT'^ 

"> '"llilll.tl!'!^^ ^ M p ^ i ^ ' ^ e H ? 

«PIAHIO, I ffB/flUlP'I^HlJl»,, 
Piirfnnilj AtO'fl's. 
DÀ UDQia A VBHSZIA p f VBrlBZlA A UDINS 
M. 2.— ' 7 . - ; D. 4.45 7.43 
0. 4.45 8.57> 0; &.12' 10.07 

D. 11.S 9.m. .O..110.50i 15.85 
D. 11.S • 14.15 D. 14.10 1 7 . -
0. 13.80" 18.20 M.'**17.26 21.45 
0. 17.30 22.27' M : 18.25 23.50 
P. 20*3 83.05.. 0 . 22.25 8.45 
(•) Questo treno ai ferma a Pordenone, 
(•') Parto da Pordenone 

Patitisi^ 
M^S" '• 'W* 

21,66 

M. 12.86 

i DADDrani A.roBToaii. I SA roKTMJt, A tmnn 
M. 7.61 1 0 . - ' t ì . l ' '8,pa' ' ' « « 
M.I ISilOi ISiSl MI IS.'lOi 15.46 
M.,I7.8&,. 19:83 I Mi 17.38' 

o " » ? ^'W» .̂ f'?W -̂ L UDINI 

^ 9 — 
D. 7£a 9£6 D, 9.28 11.05 
0. 10.35 1339' O. 14.39' 17.06 
D. , 17.10, 19,10, 0 . 18.551. 19.40 
0, 17i35i 8fl,45,, 0 . 18.3fl, 80,« 
DA usnni 

0 . 3^lé 
A TBIEStI DA TBtEStH' AUDUOS DA usnni 

0 . 3^lé 1^. 
10,37 

A. 8|25 ll.lQ 
D. 8.— 

1^. 
10,37 

D.' 17.85 
18,® 

M. lS.4i8 19.46', D.' 17.85 
18,® 

0. 17.25 20.30' M. 80.45' 1.35 

fW'W 
% 

•Jtl 

,1W»W.i 

Biro. 

AMIOXOIO 
8,» 

IHOTT 
ia.8s 

ilA OAÌiÀMA. A BnUUB. 
OJ 9 .10" ' a 5 5 • 
M, 14,36 15:86 
0. IB.4q 19.25 

DA BPiLIUB. 
0 ; '8.05' 
M. 13.15 
0. 17.30 

A.OA^A 

14.-i 
18:10 

DA 0A8AB8A A PORTOOR. 
0. 5.45 8,88. 
0, 9,13 9.5.0, 
ol 19.05 19.50 

DA PORTOOA. 
0 , 8.10 
0. 18.05 
o: 20.45 

ACASAWM 
8.47 

13,50 
3li^ 

. .Q»^l)»itt;eBft,part« da.Oervignano.-
'olAedfegilM Da Portogruaiìo per Vbneiia alle 
ore 10.10 0 20.48,, I)a.Ve&èzlaiiier.Trie«to alla 
ore 7.55, 12.56, 20; o da Vanezw per Udine 

i lDINGfiiSASil n A N I B L B i -

Parlarne Arrivi 
DA UDUra AB.DANIKLB 

B.Ai 8.16 1 0 . - ' 
R. A. 11.80 1 13.— 
B.A. 14,50 1635, 
B.'A. 17.80 19.05 

Partensia^ Arrivi 
DA a. DAinitui A npna 

'7 .aa RllA; 9 . -
li'.lQ. S.T/ 18.25 
13.55 a A. 15.90 
17.30 S. T. 18.45 

Et^£ke)htt^«wn.l.%;WMD. 

I Ì À 1 P ' ( 3 ) 1 K T A N T B 

AVVISO 

•^ ohe toglie 1 peli e la 
lanugg;ine senz-i d.mnep;-

^ ^ 1 1 yT gìai^ la peli?. E ' ,nii|ren-
'''^fsS'^/ '^f Oiil̂  sicui'i^nlmo t'JV^tto. 

•^ Preparato in conformità delle vi~ 
genti legg% e regolamenti saì^iìfari. 

^ ' r ip rodo t t i Ml»fliijtaZEMPTFAÈ;R£.Sfiiro,-

fa ,ffi*?'S-*' Chimica, Igiene' e Farmacia di Napoli. 
F n t n ) L. 2,50—In provinola L. 3 franco diporto. 

RSemiata profumeria ZEMPT FRERES 
B'Oalleria Btin^K'UtHami^lb ' 

* « « « » • . M %?WÌÌW(Ì6,,»ÌMI<>« 

i Hefi TOPI, r infalk^Mtei, ititìtrutt^sire'' 
iS(rR€l,. T-A'LPB: - Ra™i)rti,i.ni!'iai'''1 
oorchè non P-rifolpao [iw'.'gìliMi'f J 

"), '!( .*'" 'W.W " P " ! ''?if!f»Ì,bft-, t 
dese 'e , * ! „pi;5R:j,i;|ilji. Veiiirits.i ,a, | k 

I taf?,. S.; "Ili p.Wtì. i«w?i. r|ii'">«'o-"r 
Annnmi del siorDnJa,-.ii IbPjriuJii»': ' ' 

^ 

P ì h , 5 j t ì £ T ° ' , r P . T Ì P L ' r W \ ? ' . l ' " ^ . P . l ' ' f " = ° y « ^ la, my«t> p r J«c Francesco Min'sini, 
(.ibvanm farmaciala, Via'Sau Michele N. b ; in V c o i o z l » presso il dottj Zi.npìroàt'^farmaelstn. San, j tois^ i 

Dopo| l'aDDlipacioiw — 
Mercatoveoohio; in T,iroflii<»,presso Zanetti 

V o i i o z i n presso il dottj Zirnpìroàt farmaolstn. San, jtoisè, e Bertioi e Paronzan, Sin Marco N.2J9^ 

I Ohieli pw80fl-a |» '—'spntimentpk 
•• Cliè'9p«/s8's'i nèon t re -^s'peóiV i^ ' 'dta | | , 

Oj|n,.p'»''t,?,iPÌ*r'?„ ^,M., ^^W''WSy 
bi oapiss subi t — oe mal .ciUlmlifli! 
Alsu,l.,«ni,bussal.-^ d'.iAniar»- gloiPfl;' 

• MaUnei e, seréni ~^' np^'li^rto^t^éW^'''' 
M» in quindis dis ' ~= s9"'ffoì ' u a r i s 

VA'/iiaro Otaria del ohimico farmacista. Luigi 
San^,ildi Fagiignd' trovasi'fendibile'^ll*lili;rWo 
ed _4imisut!i'in,Udine. maiiBo/'il Big. ^iiMfiWiii 
Giov. Batt; Piazza debjp^q .̂î 'pj . ^ ' 

Udine 1899 — Tip. Marco Bardusco 


